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PAllTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Santi Mau-
rizio e Lazza>o:

Sulla proposta del Ministro dolla Guerra: \

Con deeroti del 16 gennaio 1806:

A cavaliere:
Molinari cav. Francesco, tenente colonnello di fauteria, collocato

a riposo.
Fermi cav. Filippo, id. cavalleria id.

Cocca cav. Alberto, id. fantoria, collocato in posizione di sorvizio
ausiliario.

Gallo Gorganti cav. Luigi, irl. RR. carabinieri, id. id.
Lori cav. Giovanni, id. fantoria, id.

Sulla proposta del Ministro della Marina :

Con decreto del 23 gennaio 1830:
A cavaliore:

Pasea Vincenzo, ufficiale di Porto di 1a classo nel personale del-
le Capitanerio di Porto, collocato a riposo a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici :

Con doeroto del 16 gennaio 1896 :

A cavaliere:

Tolomei cav. Ugo, ingegnore capo del Gcuio Civile, collocalo a

riposo.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dello Finanze :

.

Con decreto del 19 gennaio 189ß:
A cavaliere:

Niccoli Raffaello, commissario alle scrittore di la classe, collo-

calo a riposo per anziauità di servizio.
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Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-
grafi:
Con decreti del 22 dicembre 1895, 9 e 12 gennato 1896:

Ad uffiziale:
Gozo ce.v. Giacomo, direttore provinciale delle Poste, collocato

a r2poso.

A cavaliere:
Leo Natale, capo di ufficio nei Tolografi, collocato a riposo.
Scorza Costantino.
Cosso Bartolomeo.
Sulla proPC'sta del Ministro degli Affari Esteri :

Con decreto del 10 gennaio 1836:

Ad uffiziale:
Traversi dott. Leopoldo, capitano medico nel R. Esorcito.

LEGGI E DECRETI
Il Numero 60 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per Volonth della Nazione
RE D'ITAI IA

Veduto farticolo 2, comma 4° della legge 22 luglio
1894 n. 339, che stabilisce la sostituzione dei titoli

dei consolidati 5 e 3 per cento che, alla data della

pubblicazione della legge medesima, erano intestati al
nome dello Opere pubbliche di Benefìconza, soggetto
alla legge del 17 luglio 1800 n. 6972, con altri titoli
del consolidato 4.50 per cento netto, senza computare
a loro carico l'aumento d' imposta di ricchezza mo-

bilo;
Voduto l'articolo 12, comma 2° del Regolamento

approvato col Regio decreto 21 novembro 1894 n. 516,
per l'esecuzione del citato articolo 2, comma 4°, e
dell'allegato L, alla legge prodotta ;

Viste lo leggi 8 agosto 1895 nn. 484 e 485 di ap-
provazione degli stati di provisione della spesa per il
Ministero del Tesoro e dell'entrata por l'esercizio
finanziario 1895-00 ;

Ritenuto cho duranto i trimestri dal 1° luglio al

30 settembre 1895 o dal 1° ottobre a tutto il 31 di-

cembre detto anno, sono stato compiuto dalla Direzione
Generale del Debito Pubblico le operazioni relative
alla sostituzione delle rendito appresso indicate, cioè;
Nel trimestre dal 1° luglio al 30 settembre 1805:

N. 12778 iscrizioni di rendito consolidato 5 per conto,
con godimento dal 1° luglio 1895, per l'ammontare
complessivo di L. 6,058,760.24, cambiate in rendita

consolidata. 4.50 per cento netto per l' importo di

L. 5,259,003 89, con godimento pure dal 1° luglio 1895;
N. 921 iscrizioni di rendite consolidato 3 per cento,

con godimento dal 1° aprile 1895, per l'ammontare
complessivo di L. 757,699.18, cambiato in rondita con-

solidata 4.50 por conto netto por l'importo di lire

657,082.53 con godimonto dal 1° luglio 1805 ;

Nel trimestre dal 1° ottobre al 31 dicembre 1895.
N. 1060G iscrizioni di rendito consolidato 5 por conto,
con godimento dal 1° luglio 1805, per l'ammontare

complessivo di L. 7,436,055.03, combiate in rendita

consolidata 4.50 per cento netto per l'importo di lire

6,454,496.55, con godimento dal 1° ottobre 1895 ;

N. 17 iscrizioni di rendite consolidato 3 per conto,
con godimento dal 1° ottobre .1895, per l'ammontaro

complessivo L. 0840, cambiate in rendita consolidata
4.50 per cento netto per l'importo di L. 5937.13, con
godimento pure dal 1° ottobre 1895;
Visto l'unito prospetto (alleg. A) delle operazioni

di sostituzioni delle suddette rondito consolidate 5 e

3 per cento, firmato, d'ordino Nostro, dal Ministro del
Tesoro ;
Ritenuto che sulla rendita di annue L. 757,690.18

di consolidato 3 per conto presentata al cambio nel
trimestro dal 1° luglio al 30 settembre 1895, venne

pagato, con Buono a parte, l' importo del trimestre
dal 1° aprile al 30 giugno 1805 in L. 189,424.70, per
pareggiare la decorrenza di godimento tra la rendita
4.50 per conto netto, data in cambio, e quella 3 per
cento presentata ed annullata ;

Che parimente sulla rendita di annue L. 7,430,055.93
di consolidato 5 por conto presentata al cambio nel tri-
mostro dal 1° ottobre al 31 dicembre 1803 venne pa-
gato, pure con Buono.a parte, l'importo del trimestre
dal 1° luglio al 33 settembro 1805 in L. 1,850,013.08
per l'oggetto di cui alla partita precedente ;

Ritenuto che, trattandosi di operazioni giä defini-
tivamento compiute, in victo della legge 22 luglio
1804 n. 330, sovra citata, occorre ora di eseguire sol-
tanto le variazioni ai singoli capitoli, che ai mento-
vati debiti consolidati si riferiscono, tanto nel Bilan-
cio di provisione della sposa del Ministero del Tesoro,
quanto nel Bilancio di previsione dell'entrata por
l'esercizio finanziario 1895-00 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro ;
Abbiamo decretato e decrotiamo:

Articolo unico.

Per offetto delle operazioni di sostituzione delle
rondite del consolidato 4.50 por cento netto a quelle
dei consolidati 5 e 3 per cento lordo possedute dalle
Opere pubbliche di Beneficenza, eseguite nei due tri-
mestri dal 1° luglio a tutto settembre e dal 1° otto-
bre al 31 dicembre 1895, di cui nell'unito prospetto
(alleg. A), saranno eseguite nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro, nonchè in quello
dell'entrata per l'esercizio finanziario 1895-96, ai
singoli capitoli che si riferiscono ai debiti consolidati
succitati, le variazioni risultanti nel prospetto (alle-
gato B) che fa parte integrale del presente Reale
decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, ad11 10 febbraio 1896.

UMBERTO.
SIDNEY SONNINO.

Visto, 17 Guardasitiilli: V. CALENDA DI TAVANI.
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ALLEGÀTO A.

P1 OSPE TTO delle operazioni di sostituzione delle rendite Consolidate 5 e 3 per cento inscritte in nome delle Opere pubbliche
di Beneficenza, con isçrigioni del Consolidato 4,50 per çonto ne¢to, giusty fart, f della legge 22 luglio 1894 N. 330.

(Trimestre dal 1° inglio al 80 settembre 1895)

Rendita Consolidata Prorata trimostrale dovuto
Rondito Consolidate 5 e 3 per conto sostituite 4,50 6/4 netto

data in cambio (Aprile, Maggio, Giugno 1895)

5 e Quantitå Ritenute del 13,20 6/4 e .odello Rendita
sulle rendite g . i Ritenuta

inscrizioni
g a a Al lotàG Al netto

1895 1893
5 6/e . . 12,778 » 6,058,769 24 » 709,753 33 » 1° 5,259,003 89 1° luglio » »

luglio

3 6/4 . .
» 921 » 757,699 18 » 100,016 63 1°, 657,692 53 10 luglio 189,424 70 37,884 96 151,539 83

aprile

Totali . 12,778 921 ô,068,760 24 7õ7,699 18 799,756 35 103,016 65 5,916,686 42 189,424 79 37,884 06 151,539 83

(Trimestre del 1° ottobre al 31 dicembre 1895)

Prorata trimestrale dovuto

(Luglio, Agosto, Settembro 1895)

1895 1895
5 */o . . 16,606 » 7,436,055 03 » 931,559 38 » 1° 6,454,406 55 1° ottobro 1,839,013 98 371,802 80 [,487,211 18

luglio

3 6/4. .
> 17 » 6,943 » .» 932 87 1° 5,937 131°ottobre » » »

ottobr.

Totali
. 16,000 17 7,436,035 93 6,840 » 981,559 38 902 87 6,463,433 68 1,859,01393 371,80280 1,487,21118

Roma, addì 16 Febbraio 1896. Visto d'o:•dino di S. M.

Il Ministro del Tesoro

SIDNEY SONNINO.
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ALLEGATO 2 .

VARIAZIONI da.portarsi negli stanzianienti dello stato di previsione della spesa del Alinistero del Tesoro per l'esercizio ßnan-
diario 1895-9Š ppprovato con la legge 8 agosto 1895 n. 484, in dipendenza delle operazioni di sos¢ituzione delle rendite del
Consolidato 4,5¶ per cento netto, a quell dei Consolati 5 e 3 per cento possedute dalle Operepubbliche di Beneßcenza, esegrette
nei due trimes¢ri dat 1° luglio e tutto settenebre 1895 e dal 1° ottobre a tutto dicembre 1895 in ordine all'art. 2 della legge 22
luglio 1894 n. 339.

O A P I TOL I Variazioni da portarsi
,

relativo alle operazioni eseguite
nel trimestre In

N. DENO 31 I N A Z I ONE dal 1° luglio dal 1° ottobre complesso
. a tutto settembre a tutto dicembre

1895 1895

CATEGORIA PRIMA

Spese effettive - Oneri dello Stato - Debiti perpetui.

1 Rondita .Consolidata 5 per conto .
- a) 5,259,003 89 - b) 4,840,872 41 - 10,099,876 30

2 Rendita Consolidata 3 per confo . . . . . . . .
- c) 493,961 81 - d) 2,968 56 - 496,230 31

4 Rendita Consolidata 4,50 por conto netto. . . . e) 5,916,683 42 f) 4,815,325 26 10,762,011 68

164,420 72 1,484 29 165,905 01

a) Diminuziope corrispondente all'importo, depurato lla rite- solidato 4,50 por canto netto, con godimento dal 1° luglio 1895.
nuta del 13,20 per cento per imposta di Ricchezza Mobifendel- d) Diminuzione corrispondento alla competenza di un solo se-
l'annua rendit4 Consolidato 5 per cento di lire 6,058,760 24 in- mostre, deparata dalla ritenuta del 13,20 per cento per imposta
scritta in nom¢ di Opere pubbliche di Beneficenza, sostituita con di ricchezza mobile dell'annua rendita Consolidato 3 per cento

lire 5,259,00369 di rendita Consolidato 4,50 per cento netto con di lire 6840 inscritta in nome'di Opere pubbliche di Beneficenza,
godimento dal 1° luglio 1895. con godimento dal 1° ottobre 1895, e sostituita con lire 5,937 13
b) Diminuzi no corrispondente alla bompolenza di novo mosi, di rendita Consolidato 4,50 per conto netto, con godimento dal

dal 1° ottobre 1893 al. 30 giugno 1896, deparata dalla ritênuta del 1° ottobre 1895.

13,20 pr cento por imposta di ricchezza mobile, dell'annua ren- e) Aumonto corrispondente alla competenza dell'intiero esor-

dita Consolid4to 5 per cento di lire 1,436,05593 inscritta in nome cizio finanziario 1835-96 sull'añuua rendita di lire 5,916,686 42 di
di Opere pubbliche di Beneficenza, sostituita con lire 6,454,49655 Consõlidato 4,50 per cento netto data, con godimento dal 1° lu-
di rondita Consolidato 4,50 por cento notto, con godimento dal glio 1895, in cambio di quella dei Consolidati 5 e 3 per cento di
1° ottobro 1805. cui allo precodonti annotazioni a, c.
c) Diminuz ono co;•rispondento alla competenza di novemesi de- f) Aumento corrispondente alla competenza di nove mesi, dal

putata dalla ritenüta del'13,20 per conto per imposta di ricchezza 1° ottobre 1895 a tutto giugno 1896, sulEannua rendità di lire

mobile, dell'anmia renditaConsohdato 3 per cento di lire 757,699 18 6,460,433 68 di Consolidato 4,50 por cento netto data, con godi-
inseritta in liome di'Olierá pubbliche di Beneficenza, con godimento mento dal 1° ottobre 1895, in cambio di quella dei Consolidati
dal 1° aprile 1895 e sostituita con lire 657,082 53 di rendita Con- 5 e 3 per cento di cui allo precedenti annotazioni b, d.

O A P I TOL I Variazioni da portarsi
relative alle operazioni esegutte -

nel trimestre In

N. DENOM I N A Z I ONE
dal 1° luglio dal 1° ottobre complesso

a tutto settembre a tutto dicembre
1895 1895

· CATEGORIA QUARTA
Partite di giro.

101 Randita Consolidato 5 per cento. - Quota corrispondente alla
Antica ritenuta del 13,20 per cento sui titoli di rendita del
Consdlidato 5 per conto intostati ad Opore pubbliche di Bene-
ficenza non ancora cambiati in Consolidato 4,50 per cento netto. -- a) 799,756 35 - b) 736,169 53 - 1,535,925 88

1 15 Rondita Corisolidato 3 per conto. - Quota corrispondente alla
antica ritonuta del 13,20 par cento sui titoli di ren lita del
Consolidato 3 por cento intestati ad Opore di pubblica Benefi-
canza non ancora cambiati in Consolidato 4,50 per cento notta.

- c) 75,012 58 - d) 451 44 - 75,464 02
116 Rimborso alPAmministra2ione del debito pubblico delle somme

restituite ad Opero di Beneficonza pubblica per la differenza
fra l'antica ritenuta del 13,20 per cento a quella del 20 por
cento operata sui titoli di rendita 5 e 3 per conto non ancora

convortiti in Consolidato 4,50 per cento netto -- e) 450,633 37 -- f) 379,471 41 - 830,109 78

- 1,325,407 3) - 1,110,092 38 - 2,441,499 68
.
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a) Dim.inuziono corrispondente alla ritenuta del 13,20 por cento

sull'annua rendita Consolidato 5 po• cento diliro0,058,76()21so-
stituita in rendita Consolidato 4,50 por cento netto, con godimento
dal 1° luglio 1835.
b) Diminuzione corrispondente alla ritonuta del 13,20 per cento

sul montare lordo di liro 5,577,01195 a cui ascende la compe-

tenza di nove mesi sull'annua rendita Consolidato 5 por cento di

lire 7,433,05393 sostituita in rendita Consolidato 4,50 per cento

netto, con godimento dal 1° ottobre 1835.

c) Diminuzione corrispondento alla ritenuta del 13,20 per cento

con una diff'erenza di cent. 36 causata dalle risultanze delle sin-

gole operazioni di sostituzione, sul montare lordo di lire 508,274
33

a cui ascendo la compotenza di nove mesi sull'annua rendita Con-

solidato 3 per conto di liro 757,63318 sostituita in rendita Con-

solidato 4,50 per cento netto.

d) Diminuziono corrispondente alla ritenuta del 13,20 por cento

sul piontare lordo di lire 3120 cui ascende la competenza di un

solo somostro sull'annua ron<iita Consolidato 3 per conto di lira

0840, sostituita in rendita Consolidato 4,50 per conto notto, con

godimento dal 1° ottobre 1835.

e) Diminuzione corrispondente alla ritenuta del 6,80 lo· canto

sulla somma lorda di lire 0,627,034 63 costituita da liro 6,014,700 24
relative alla rendita Consolidato 5 por conto di cui alla preco-

doute annotazione a, o da lire 569,274 30 relativo alla competenza
di novo mesi sull'annua rendita Consolidato 3 par cento di liro

757,690 18 di cui alla procedente annotazione c.

f) Diminuzione corrispondente alla ritonata del 0,¾ por conto

sulla samma lorla di lire 5,590,40105 costituita da liro 5,577,041 95
relative alla competonza di nove mosi sull'annua rendita Conso-

lidato 5 por cento di lire 7,430,03503 di cui alla procedento an-

notazione b, o da liro 3120 relative alla compotenza di un solo

somostro sull'annua rendita Consolidato 3 por cento di liro 0140

di cui alla precodonto annotazione d.

VARIAZIONI da portarsi negli stanziaanenti dello stato di pecvisione dell'entrata per ieserciato paanziario 1805-06, approvato

con la legge 8 agosto 1895 n. 485, in corrispondenza di quelle portate negli stanciamenti dello stato.di precisione de//a

spesa del Ministero dc/ Tesoro, per effetto delle operazioni di sostitiezione delle renditc del Consolidato 4,50 per cento netto,

a geselle dei Consolidati 5 e 3 per cento posseduti dalle Opere pubbliche di Ilene|¡cenza, eseguite nel due tr/>ncstri du/ 1° lup//o

al 30 settembre e dal 1° ottobre al 3I dicembec 1895, in ordine all'art. 2 della legge 22 luglio 1891 n. 330.

Variazioni da portarsi rolative allo
C A P I TOL I operazioni esoguito nel trimestro

In

dal 1° luglio dal 1° ottobre complesso

N. DEN OM I N A Z I ONE & tutto Settembre a tuitO diC0mbPG
1895 1895

QUARTA CATEGORIA

Partite di giro.

126 Quota d'imposta di R. M. ritonata sui titoli ernsolilati 5 o 3

per cento intestati ad Opere di pubblica Honeficenza, non an-
cora cambiati in consolidati 4,50 per cento netto, corrispon-
dento all'antica aliquota d'imposta del 13,20 per cento . . .

- a) 874,768 03 - a) 736,020 07 - 1,011,380 00

127 Quota d'imposta di R. M. ritenuta sui titoli consolidati 5 e 3

per cento intestati ad Opere di pubblica Beneficenza, ecce-
dente l'antica aliquota dal 13,20 per cento, da rimborsarsi al
cambio dei titoli stossi in consolidato 4,50 per cento netto .

- h) 430,638 37 - b) 370,471 41 - 830,103 78

- 1,325,407 20 - 1,116,002 38 - 2,i11,400 68

a) Diminuzioni corrispondenti a quelle portate negli stanziamenti dei capitoli 164 o 105 dello stato di provisione dolla sposa Jol

Ministero dol Tesoro;

b) Diminuzioni corrispondenti a quelle portato nello stanziamonto del capitolo 1G3 dello stato di provisione della sposa del Mini-

stero del Tesoro.

Visto d'ordino di S. M.
Il Ministro del Tesoro

SIDNEY SONNINO.



1366 GAZZETTA UFFICIAIKDEL REGNO D ITALIA

Il Nuniero 08 della Raccolta ufpciale delle leggi e del de-
creti del Regno; contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 9 marzo 1896, col
quale YUfficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di
Reggio Calabria ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge

elettorale politica, approvato con Regio decreto 28

marzo 1895 n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato- e decretiamo:
11 Collegio elettorale di Reggio Calabria è convo-

cato pel giorno 12 aprile p. v., affinchè proceda alla
elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 19 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Státo, sia inserto nelle Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 marzo 189G.

UMBERTO.

RUDINÌ.
Visto, Iliuardasigilli : G. CosTA.

Il Numero LITI (Parte supplementare) della Raccolta uf-
páiale delle leggi dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

consumo, nella misura di L. 2 il quintale sulle maio-
liche o terraglie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì i marzo 1896.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
il Re, in udienza del 20 febbraio 1896, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Canolo (Reggio
Calabria).

SIRE I

L'attuale Amministrazione del Comune di Canolo, riuscita vit-
toriosa nelle ultime elezioni generali per pochissimi voti, non
tardò appona giunta al potere di dar prova coi primisuoi atti di
esser, nel prenderli, guidata piuttosto dallo spirito di parte e di

personalità che dall'interesse del Comune e degli amministrati.
Questa condotta poco equanime continuò l'agitazione esistente
già pel modo non regolare, col quale ebbero luogo le elozioni,
infirmate da proteste e ricorsi.
Una diligente inchiesta ha constatati non solo gli arbitril e

gli abusi commossi per il passato, ma altresi le gravissimo irre-
golarità compiute recentemente.

Il supremo interesse del Comune e dell'ordine pubblico esi-
gono che un tale stato di cose abbia a cessare al più presto.
E percib che non esito a proporre alla firma della M. V. l'a-

nito schema di Regio decreto, che dispone lo scioglimento del Con-
siglio comunale di Canolo e la provvisoria gestione di quella
civica azienda da parte di un Regio Commissario straordinario.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

.

UMBERTO I

per gTazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di

Stato per le Finanze ;

Veduta la deliberazione 26 novembre 1895, con cui
dal Consiglio comunale di Urbino, modificandosi la
tarìKa daziaria colk in vigore, fu, tra l'altro, raddop-
piato il dazio di L. I al quintale sulle maioliche e

terraglie, che il Comune poteva esigere giusta il No-
stro decreto 19 febbraio 1891;
Visto l'articolo 11 dell'allegato L alla legge 11

agosto 1870 n. 5784 ;

Sentito il parere della Camera di commercio ed arti
di Pesaro;
Udito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il Coniune di Urbino, a seconda della mentovata

deliberazione, è autorizzato a riscuotere un dazio di

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di
Stato per gli AKari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. decreto
10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Canolo, in provincia di

Reggio Calabria, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor Fazzano cav. Felice è nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'eseeu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 20 febbraio 1896.

UMBERTO

Caisri.
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Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. lVI.

11 Re, in urlienm del 20 febbraio 1896, sul <leereto

che scioglie il Consiglio comunale di Santa
Croce Ca-

merina (Siracusa).

SIRE,

Gravissimo sono le irragolarita o le partigianerlo constatale

da una raconte inehiesta nella civica azienda di Santa Croco Ca-

merina. Gli abust nella parte amministrativa o gli arbitri e 10

illogalità nella parte contabile finanziaria sono tali da rondere

assolutamento intollerabilo l'attualo Amministraziono che del po-

tore si serve, anzicho nell'interesso genorale dei cittadini, in

quello proprio, del congiunti, dei partigiani. Tutti
i sarvizi pub-

blici più importanti sano neglotti a scapito non solo nella int¾

blica comolità ma dell'igione e saluto pubblica.
E quindi necessario el urgente porre un freno a tanto sper-

pero ed a tanto disordino, sciogliendo lattualo ConsigIlo co-

munalo.

Questo provvedimento dispone l unito schema ut Ïl. decreto,

che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà
Vostra.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta <lol Nostro Ministro, Sogretario <li

Stato por gli All'ari elell'Interno, Presi<lente
clol Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 208 o 200 del testo unico <lella

leggo comunale o provincialo, approvato col II. tie-

creto 10 febbraio IR80 n. 5021 (sorio 3') ;

Abbiamo decretato o docrotiamo :

di sommo intore so pel Comune. Oltro a elo il riordinamento dei

servizi o degli uflici municipali, cho fa uno dogli scopi, che si

intese raggiungero con lo seioglimento del Consiglio, non ò stato

compiuto dal R. Commissario o non potrà ospletarsi certamente

dal nuovo nel breve tempo che ancora rimano.

E quindi necessario che i poteri del R. Commissazio siano pro-

rogati dell'altro trimestro dalla legge cons3ntito.

Mi onoro pereËo ¡«oporte alla M. V. tale indispensabilo prov-
vedimento, sottoponendo alla Vostra Augusta firma l'unito schoma

di R. decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
IŒ D' ITALIA

Sulla proposta <1el Nostro 31inistro, Segretario di

Staio per gli Affari <loll Interno, Presitlonto (lol Con-

siglio ilei Ministri;
Vetluto il Nostro ilecreto I" <licombre 1805 col

quale venne sciolto il Consiglio comunalo <li Bitonto,

in provincia <li I ari;
Vetluta la legge comunalo o provinciale ;

Abbiamo (locretato o (lecretiamo :

Il termine entro il quale (lovrebbosi ricostituire il

Consiglio comunale «li Bitonfo ò prorogato (li tre

mesi.

Il Nostro 3linistro proponente ù incaricato (1ella

esecuzione tiel prosento <lecrofo.

I)ato a Roma, :ultlì 23 febbraio 1800.

U\IDERTO.

CRISPI.

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Santa Croco Camorina, in

provincia di Siracusa, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Tringali ragioniero Cosimo, ó nominato

Commissario straortlinario por l'Ainministrazione prov-

visoria oli detto Comuno, fino alfinselliamento llel

nuovo Consiglio comunale, ai termini (11 legge.

Il Nostro Ministro pt-otletto è incaricato <lell'ese-

cuziono <lol presento clocreto.

Dato a Roma, aflui 20 febbraio ISU.

UhlBERTO.
ClusrI.

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 23 febbraio 1800, sul de-

creto che proroga i poteri del R. Com
nissario stra-·

ordinario di Bitonto (Dari).
SIRE,

I poteri del R. Commissario straordinario di Hitonto scadono

il giorno 11 marzo p. v.

In seguito al cond>iamento avvenuto con R. doeroto 9 volgonto

mose nella persona del R. Commissario stesso, il nuovo non puo

in tanta ristrottezza di tempo p:ovvolere ad atti importantissimi,

uale la compilazione dol bilancio pol corrento esoreizio od altro

IL 3lINISTERO DELLA GUERRA

Comunica :

Al 311niste:o della Guerra porvongono, por parte di Municipi,

i Corpi mo -ali o cittadini privati, dello offerto in danaro a favore

del feriti e dello famiglio povere dei militari italiani od indigeni .

morti nei combattimenti d'Mrica.
Il Ministoro della Gaeera, montre ringrazia i donatori, avverte

clie accotta di buon grado inli ofl'erte, o fa conoscore che allo

scopo cho le somme già raccolto e da raccoglËorsi possano es--

sore impiegate giusta lo intenzioni dei donatori, o distribuito con

equiti od uniformità di eritori a seconda dell'entità dello forite

o daHa situazione delle famiglio l>isognoso, ha doterminato di

conferico tale incarico al una apposita Commissione.

Tala Commissione o stata cosi composta :

S. E. Mezzacapo Carlo, tenonto generale, sonatore, Pecs:-

Tavarna conto liinaldo, raaggio o gonorale di riserva, Membro.

I andolli-Guttadaaro unrch. Beniamino, tenento colonnelfo

nella milizia territoriale, deputato, id.

Mami Luigi, tanoute poneralo, ispettore delle costruzioni

d'artiglioria, id.
Gaalta nob. Innoemzo, tonente generale di riserva, id.

Tosi Fedorico, maggiore generale medleo, id.

Invernizzi cav. Vincanzo, capo seziono al Ministero della

Guerra, Segretario.
Le nuove oŒerte potranno omero dirono al Ministero della

Onetta (Segrolariato Generale), il quale accuserà ricovuta dello

samum incassaio anche por nwzza della stampa, el avra eu•x di

far pubblicaro a suo tempo nella Ga:acita Uffici<de del Regno 11

.
rendiconto defl:operato della Commissione.
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Scytee:
a l legato 0 - Elenco degliEnti inoraliecclesiastica soppressi,delle rendite ô 020 da inscriversisul GranLibro del Debito Pubblico a favore del Fondo

(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036

8 DENOAIINAZIONE

dell' Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

SEDE

dell Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA TE
fra le rendite esposte - 4 ..

a
' nelle col. 5 e 6 A ,. A g

56 789f0

51 Legato Dal Monto nella parroc-
chiale della Valle in . . . Ginestreto Pesaro > 60 - > 60 -

e Urbino

53 Legato Paolinelli in S. Andrea
di Ivosa in . Mondavio Id. » 6 38 » 6 38

53 Legato Alessi nella chiesa par-
rocchiale di S. Andrea di
Suisa in

. . . 11. Id. > 19 » 19 50

54 LegatoMarmelli Santo nella par-
récehiale di S. Loronzo in Tomba Id. 37 23 51 07 » 13 84

55 Legato Ferrari, amministrato
dalla causa pia della dio-
cesi di

. .
Piacenza Piacenza » 4 09 »

I

56 Legato Pia Selva Antonia in . Lugo Ravenna » 6 38 >

4 09 8
oo

CS

6 38

57 Beneficio di S. Antonio in . .
Vallecorsa Roma > - 39 > --- 39

58 Legato Bacchini Placido in . . Siena Siena » 16 80 x 16 80

59 Logato por la festa dell'Addolo-
rata nella chiesa di S. Giu-
seppe in . . . . . . . Comiso Siracusa > 7 65 » 7 65

I

60 Cappellania Leone Michelo in . Forla Id. > 2 99 a 2 99

61 . Cappellania Pattavino Sebastia-
a stiano in . . . . . . . o Melilli Id. 7 > 7 66
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MIRISTERO
LI GilA TA E GIUSTEfA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
giudiziaria:

Con deereto ministeriale del 17 febbraio 1896,
registrato alla Corte doi conti il 29 febbraio 1896.

E concesso l'aumento del decimo io lire 600 sull'attuale sti-

pendio di lire 6,000 dal 1° febbraid 1896 ai signori:
De Felice cav. Franceseo, consigliere d'appello, Potenza.
Finizia cav. Michele, consigliere d'appello, Roma.
Silvestri cav. Cosimo, consigliere d'appello, Firenze.
Gaata cav. Giusoppe, consigliere d'appello, Perugia.

Con decreto ministeriale del 29 febbraio 1896.
E accolta la volontaria dimissione presentata da Solveni Pietro

alla carica di uditora presso la procura generale della Corte

d'appello di Venezia.
Con decreto ministeriale del 3 marzo 1896.

11 deeroto ministeriale del 26 gennaio 1893, concernente l'udi-
tora Chieco Leonardo Gugliolmo, ð rettificato come segue:
Chieco Loanardo Guglielmo, uditore applicato alla Corte· d'ap-

pello di Trani, è applicato al tribunale civile e penale di
Treni.

Con R. decreti dell'8 marzo 1896:
Attisani Antonio, consigliere della Corte d'appello di Catanzaro,

in aspettativa per infermità a tutto febbraio 1896, è con-
formato nell'aspettativa medesima, a sua domanda, per un

meso dal 1° marzo 1896, con l'assegno in ragione di annuo
lire 2,500.

Jadono Leapollo, giudice del tribunale civile e penale di Frosi-
none, è richiamato al suo precedente posto di giudice del
tribunale civilo e penale di Reggio di Calabria.

Caraffini Alessandro, giudice del tribuoale civile e penale di
Reggio Calabria, à tramutato a Spoleto.

Tortora Vincenzo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Salerno, ð tramutato a Napoli.

Galante Vincenzo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
o penale di Santa Maria, a tramutato a Napoli.

Di Lolla Luigi, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo e

penale di Sala Consilina, à tramutato a Napoli.
Sallace Andraa, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del

tribunale civile e penale di Loece, è tramutato alla Regia
procura di Taranto.

Morabito Marcello, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Bari, applicato all'ufficio d'istruzione dei processi
penali, è tramutato a Roma, senza la detta applicazione.

Monaco Giovanni, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Potenza, è tramutato a Napoli.

Acquaviva Raffaele, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Cassino, è tramutato a Napoli.

D'Aquino Michele, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Potenza, à tramutato a Napoli.

Bozzari Ercole, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

p>nale di Bonevento, o tramutato a Napoli.
Gaarini Luigi, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Lueora, a tramutato a Napoli.
Spremolla Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunalo civile

e penale di Catania, a tramutato alla regia procura di Sa--
lerno.

Colangelo Nicola, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Lucera, è tramutato a Napoli.

Miraglia Luigi, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penalo di Frosinone, è tramutato a Napoli.
De Martino Giuseppo, aggiunto giudiziario presso la regia pro-

cura in Frosinone, ò tramutato al tribunale di Salerno.

Apuzzo Pasquale, aggiunto giudiziaria presso il tribunale civile
e penale di Lecce, à tramutato a Santa Maria,

Jannelli Vincenzo, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci3

Rossi Annibale, aggiunto gludiziario presso il tribunale di :

lerno, in aspettativa a tutto il giorno 11 marzo 1890, à
chiamato in servizio dal 12 marzo 1893, presso lo ste
tribunale di Salerno, con l'annuo stipendio di lire 2,000.

Ferrante Ernesto, aggiunto giudiziario al tribunale di Loece, :

plicato all'ufficio d'istruzione penale, a tramutato a Napt
senza la detta applicazione.

Ferone Francesco Saverio, aggiunto giudiziario al tribunale
Caltanissetta, è tramutato ad Avellino.

D'Amelio Gaetano, aggiunto giudiziario al tribunale di Palern
applicato all'ußicio d'istruzione penale, à tramutato a Napo
senza la detta applicazione.

Fata Francesco, aggiunto giudiziario al tribunale d'Isernia,
tramutato a Napoli.

Carpenito Alfonso, aggiunto giudiziario al tribunalo di Sassa
è tramutato a Benevonto.

Micoli Federico, aggiunto giudiziario al tribunale di Nicastro,
tramutato a Napoli.

Mazza Ernesto, aggiunto giudiziario al tribunale di Oneglia,
tramutato a Roma.

Masci Giovanni, aggiunto giudiziario al tribunale di Genova,
tramutato a Roma.

Cardona Filippo, aggiunto giudiziario al tribunale di Spolet
applicato all'ufficio d'istruzione penale, è tramutato a Rom
senza la detta applicazione.

Giocoli Lorenzo, aggiunto giudiziario al tribunale di Lucera,
tramutato a Roma.

Cristiani Tullo, aggiunto giudiziario al tribunale di Perugia,
tramutato a Roma.

Primicerlo Raff'aele, aggiunto giudiziario al tribunale di Velletr
à tramutato a Roma.

Dionisotti Emilio, aggiunto giudiziario al tribunale di Lanusei
è tramutato ad Asti.

Burzio Cesare, aggiunto giudiziario al tribunale di Vercelli,
tramutato a Torino.

Croco Eugenio, aggiunto giuliziario al tribunale di Cagliari,
tramutato a Torino.

Lastrueci Giacinto, aggiunto giudiziarlo al tribunale di Pal
lanza, à tramutato alla Regia procura di Torino.

Rieci Agostino, giudice del tribunale civile e penale di Spoleto
è richiamato, a sua domanda, al precedoute grado di pre-
tore ed è destinato al 2° mandamento di Ravenna con l'an
nuo stipendio di lire 2800, conservando il titolo onorifico d

giudice di t:ibunale.
Ciani Odoario, pretore del mandamento di Vibonati, à tramutatt

al mandamento di Verbicaro.
Carlucci Camillo, pretore del mandamento di Cascia, è tramutate

al mandamento di Norcia.
Seganti Alberto, pretore del mandamento di liondeno, Å tramu-

tato al mandamento di Fermo.
Liverani Ettore, pretore del 2° mandamento di Ravenna, è col-

locato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute
per sei mesi dal 16 marzo 1898, con l'assegno della metå
dello stipendio, lasciandosi por lui vacante il mandamento di
Castelsardo.

Maffei Ruggiero, aggiunto giudiziario nella regia procura presso
il tribunale civile e penale di Roma, à nominato pretore del
mandamento di Sezze, con l'antiuo stipendio di lire 2,500.

Balsamo Giuseppe, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e

penale di Trani, à nominato pretore del mandamento di Vol-
turara Appula, con l'annuo stipendio di lire 2,500.

Sanguinetti Tullio, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e

penale di Firenze, è nominato pretore del mandamento di Ca-
scia, con l'annuo stipendio di lire 2,500.

Androoni Antonio, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e pe-
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nale di Roma, o nominato pretore del manlamento di Ver-

gato, con l'anauo stipendio di lire 2,500.
Barcellona Pietro, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e pa-

nale di 1.lessina, ò nominato protore del mandamento di Bar-

rafraDea, con l'annuo stipenlio di lizo 2,500.
Todescó Emilio, aggiunto giudiziario nel tribunalo civila o po-

nale di Napoli, è nominato pretore del mandamento di Bara-
nello, con l'annuo stipendio di liro 2,500.

Narracino Alessaniro, aggiunto giuliziario nel tribunalo civile

e penale di Roma, à nominato pactora nel mandamento di

Cittaducale con l'annuo stipendio di lira 2,500.
Brisotto Giuseppe, aggiunto gilviiziario nella regia proenra presso
il tribunale civile o penale di Padova, à nominato protore
del mandamento di Castel di Sangro, con l'annuo stipemho
di lite 2,503.

De Notaristefano Michele, aggiunto giudiziario nella regia pro-
tura presso il trihunale civilo e ponale di Napoli, o nomi-

nato pretore del mandamento di Serracapriola, con l'annuo

stipendio di lire 2,500.
Azzariti Francesco Saverio, aggiunto giudiziario nel tribunale

civile o penale di Napoli, o nominato protore del mandamento
di Camerota, con fannuo stipendio di liro 2,500.

Cusani Giuseppo, aggiunto giudiziario nolla regia procura presso
il tribunale civile e penale di Benevento, ò nominato p'etore
del mandamento di Sanza, con l'annuo stipendio di L. 2,500.

Poletti Giarapietro, aggiunto gin liziario nel tribunale civile o

penalo di Oristano, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni,
4 'richiamato in servizio dal 16 marzo 18 M ed a nominato

pretore del mandamento di Visso con l'annuo stipendio di

lire 2,500, lasciandosi vacante il mandamento di Bomba per

l'asp3ttativa del pretoro Guarnieri Giovanni.
Fusco Francosco, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e po-

nale di Sassari, app'icato all'affleio di istruzione dei processi

penali, o nominato pr tore del mandamento di Laurino, con
l'anuno stipendio di liro 2,500.

Bonelli Francesco, aggiunto giudiziario nel tribunale civilo e pc-
nale di Torino, è nominato proloro del mandamento di Sata-

peyre, con l'annuo stipendio di liro 2,500.
Colosanti Umborto, aggiunto giudiziario nel tribimalo civile o pe-

nale di Napoli, è nominato pretore del mandamento di Bella,
con l'annuo stipendio di lir 2,5 0.

Somroi Picenarli Giorgio Enrico, aggiunto giudiziario nella regia
procura pzesso il tribunalo civile e penaio di Verona, o no-

minato pretore del mandamento di Cicogna, con l'annuo sti-

pendio di liro 2,530.
Noreso Piotro, aggiunto giudiziario nel tribunale civilo e penale

di Alessantlria, à nominato protore del mandamento di Busca,
con l'annuo stipendio di liro 2,500.

Meneghini Domenico, aggiunto giudiziario nella regia procura

presso il tribunale civile e penale di Forli, ò nominato pro-

tore del mandamento di Villa Santa Maria, con l'annuo sti-

pendio di lire 2,500.
Baccoga Gaetano, aggiunto giudiziario nel tribunalo civilo o po-

nale di Udine, applicato al tribunalo di Tolmozzo, o nomi-

nato pretore del niandamento di Castigliono Messo: Marino,

con l'annuo stipendio di lire 2,500.
Nasolli Foo Ernesto, aggiunto giudiziario nel tribunalo elvilo o

penale di Sassari, o nominato pretore del mandamento di Bi-

senti, con l'annuo stipendio di lire 2,500.
Azzariti Giovanni, aggiunto giudiziario nel tribunale civile o pe-

nale di Napoli, o nominato pretore del mandamento di Aco-

ranza, con l'annuo stipenlio di lire ?,500,
Da-Mta V neonzo Cesare, aegiunto cimUziar oo lla no la nro-

nato pretore del mandamento di Deliceto, con 1annuo sti-

pendio di liro 2,500.
Mozzi Alessandro, aggiunto giudiziario nella regia procura presso

il tribunale civile o penale di Bobbio, ò nominato protore
del niandamonto di Gissi, con l'annuo stipendio di liro 2,500.

Honomo Francisco l'uolo, aggiunt> giudiziario nella regia pro-
cura presso il tribunale civilo e penalo di Roma, ò nominato
pratore del mandamento di Maco Lucano, con l'annuo stipen-
dio di liro 2,500.

Da Bonis Giusepp , ageiunto gin liziario nel tribunale civile o

penale di l'atti. o nonlinato pretore del mandamento di Cac-

camo, con l'annuo stipo:vlio di liro 2,500.
Varea Francesco, aggiunto giudiziario nel tribunale civilo e po-

nale di Avollino, o nominato pretore del mandamento di Co-

lenza Valfortoro, can l'amina stipandio di liro 2,500.
Chiola lirello Paolo, agginnto giudiziario nel tribunale civile o

penale di Roma, o nominato pretore del man:lamento di Pa-

lena, con l'annuo stipendio di lies 2,500.
Cedraro Franceseo, aggiunto giudiziario nel tribunale civilo o

penale di Palmi, o nominato pretore del mandamento di Mor-

manno, con l'annuo siipendio di liro 2,530.
Albino Emilio, agziunto giudiziario nel iribunale civile o p3nalo

di Campobasso, o nominato pretoro dal man.lamente di San

Mauro Forto, con l'annuo stipemlio di lire 2,500.
Panizzardi Mario, aggiunto giudiziario nolla regia procura presso

il tribunalo civilo o penalo di Genova, ò nominato pretore
del mandamento di Montereale, enn l'annuo stipendio di lire

Vallo Girolomo. aggiunto giudiziario nel tribunale civile o pe-

nale di liegenti, ò nominato pretore del mandamento diCam-

marata, con l'annuo stipendio di lire 2,500.
D'Agoutino Vincenzo, ny inato gializiarlo nella ragia procura

p:o«o il tribunal3 eivlie o poaale di Taranto, ò nominato

pretore del mandamento di Nepoli, con l'annuo stipendio di

D Ippoliti Raffaale, avginato giudi:inio nel t:ihmiale civile o

panale di Napoll, o nominato pretoredelinandamentodiCin-
quefronlo, con l':nnmo stipen io di liro 2.500.

Calabrose Antonio, aggiunto gia liziario nel t ilmnale civilo o

peaalo di Ha i, o nominato profore del mandamento di Rodi

Garganico, con l'annuo st ipan lio di lire 2,500.
Vitalo Rodolfo, aggiunto giudiziario nel tribunnlo civile e penale

di Catanzaro, o nominato pretore del mandamente di San

Sosti con l'annuo stipendio di liro 2,500.
Pandolfo Savorio, aggiunto gin liziario nel tribunale civile e pe-

nale di Pale mo, applicato all ufficio di istruzione dei pro-

cossi penali, o nominato pretore del mandamento di Piazza

Armerina, con l'annuo stipen llo di lire 2,500.
Verzi Ras, agliesi Salvatoro, aggiunto gioliziario nel tribunalo

civile o penale di Catania, o nominato pratore del manda-

manta di Avola, con l'anuno siipondio di lire 2,500.
Scaduto Onofrio, aggiunto, giudiz a'io nella regia procura presso

il tribunalo civile e penale di l'alermo, ò nominato pretore
del man!amento di Castrogiovanni, con l'annuo stipendio di
liro 2,500.

Jadice Antonio, aggiunto giudiziario nol tribunale civilo e pa-

nale di Napoli, o nominati pootore del inandamento di Fiu-

morre ido lieuzio, con l'annuo stipendio di liro 2,500.
Albanesi Pietro, aggiunto giudiziario nel tribunale civile o pe-

nale di Pisa, o nominato pretore del mandamento di Radi-

cona, con l'annuo stipendio di lire 2,500.
Persi Alarlo, aggiunto giudiziario nel tribunale civile o penale

di Genova, ù nominato prato o del m in lamento <h Afontorio
al Vomano, con l'annuo stipondio di lico 2,500.

001 Franen Molvatore, aggiunto go liziario nolla regia proenra

poudio di lito 2,500.
Sireana Gaelielmo Rodolfo, aggiunto giudiziario nella Regia pro.

eura presso il tribunale civilo o penale di Lecce, è nomb
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nato protoro del mandamento di Cortale, con.l'annuo stipon-
dio di lii•e .2,500.

Rameri Silvio, aggiunto giudiziario nel t ibunalo civilo e penale
di Torino, applicato all'ufficio d'istruzione dei processi pe-
nali, à nominato pretore del mindamento di Trasacco, con
l'annuo stipendio di lire 2,500.

D'Avos Luigi, aggiunto giudiziario nella regia procura presso il
tribunalo civilo e penalo di Napoli, ò nominato pretore del
mandamanto d'Irsina, con l'annuo stipendio di lire 2,500.

>assarelli Edoardo, aggiunto giudiziario nella Regia procura
presso il tribunale civile e ponale di Napoli, o nominato pre-
tore del mandamento di Vibonati, con l'annuo stipendio di
line 2,500.

aacav a Giuseppe, uditore applicato al tribunalo civile e penale
di Potenza, ò destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Cerchiara di Calabria, con incarico

di regger l'uffielo in mancanza del titolaro.
Viscuso Michele, uditore destinato ad esorcitare le funzioni di

vice pretore nel 6° mandamento di Roma, é tramutato al
mandamento di Grimalli con incarico di regger l'ufficio in
mancanza del titolare.

Lanubila Nicola, uditore applicato alla procura genorale presso
la Corte d'appello di Napoli, & destinato ad esercitare lo fun-
zioni di vice pretore nel mandamento di Foroleto Antico, con
incarico di regger l'ufficio in mancanza del titolare.

lantuacio Pasquale, uditore applicato alla regia procura presso
il tribunale civile e penale di Siracusa, ò destinato ad osor-

citare lo funzioni di vice pretore nel mandamonto di Mira-
bella Imbaccari, con incarico di ragger l'ufficio in mancanza
del titolare.

%pillo Vincenzo Gaspare, uditore applicato alla regia procura

presso il tribunale civile e penale di Caltagirone, è desti-
nato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel manda-
monto di Vizzini, con incarico di regger l'ufficio in man-

canza del titolare.
Irancato Francesco, uditore applicato al tribunale civile e penale
di Palermo, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Sammatino, con incarico di reggor
l'ufficio in mancanza del titolare.

'urtis Gaotano, uditore applicato al tribunale civile e penale di

Cassino, ð destinato ad esercitare lo funzioni di vice pro-
tore nel mandamento di Cropalati, con incarico di regger
l'ufficio in mancanza del titolare.

Iristina Luciano, uditore applicato al tribunale civile e penale
di Palermo, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nol urandamento di Niscemi, con incarico di regger l'uf.
ficio in mancanza del titolare.

kraaldi Ernesto, uditore applicato alla regia procura presso il
tribunale civilo e penale di Roma, ò destinato ad esercitare
le funzioni di vice puetore nol mandamento di Torricella Po-

ligna, con incarico di regger l' uffleio in mancanza del ti-

tolare.
'ontano Salvatore, uditore applicato alla rogia procura presso il
tribunale civile e penale di Siracusa, è destinato ad eserci-
taro le funzioni di vico pretore nel mandamento di Butora,
con incarico di regger l'ufficio in mancanza del titolaro.

Jueli Raffaele, uditore applicato alla regia procura presso il tri-
bunale civile e penale di Catania, .a destinato ad osercitare
le funzioni di vice pretore nel mandamento di Riosi, con in-
cíirico di regger l'uñicio in mancanza del titolaro.

Paolucci Michele, uditore applicato al tribunale civile e penale
di Roma, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Vico del Gargano, con incarico di

reggor l'uŒcio in mancanza del titolare.
De Conno Francesco, uditore applicato alla Corte di appello di

Roma, destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel mandamento di Francavilla di Sicilia, con incarico di

regger l'officio ia mancanza del titolare.

Milano Carlo, uditora applicato alla Corto d'appello di Roma, a
destinato at esercitare le funzioni di vice pretore nel man-

damonto di Naso, con incarico di reggere l'ufficio in man-

canza del titolaro.

Ursa Gallo Salvatore, ulitoro applicato alla regia procura presso
il tribunale civile e penale di Catania, à destinato ad eser-

citaro le funzioni di vice pretore nel mandamente di Troina,
con incarico di regger l'ufficio in mancanza del titolare.

Serra Ferracciu Antonio, uditore applicato al tribunale civile o

penale di Sassari, è destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Fonni, con incarico di rogger
l'ufficio in mancanza dol titolare.

Claps Francesco, uditore applicato alla regia procura presso il

tribunale civile e penale di Napoli, è destËnato ad esercitare

lo funzioni di vice protore nel mandamonto di Offida, con
incarico di regger l'ufficio in mancanza del titolare.

D'Inzeo Giusoppe, ulitore applicato alla procura generale presso
la Corto d'appollo di Napoli, è destinato in temporanea mis-

stone di vice pretore nel mandamento di Vasto, con indon-
nità mensile da destinarsi con decreto ministeriale.

Bianchi Dino, avente i requisiti di loggo, à nominato vice pre-
tore nel mandamonto di Massa Superiore, pel triennio

1895-97.
De Felice Giusoppe, avente i requisiti di legge, ò nominato vice

pretore nella prima pretura urbana di Roma, pel triennio
1895-97.

Il regio decreto in data del 23 febbraio 1896, nella parte ri-

guardante la nomina di Gheli Pietro a vice pretore nel manda-

mento di Pontremoli, è rettificato nel modo seguente :
Gheli Carlo, avento i requisiti di legge, è nominato vice preto-

re nel mandamento di Pontremoli pel triennio 1895-97.

Con decreto ministeriale del 9 marzo 1896.
Belloni Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penaIe di Milano, à destinato temporaneamonte a prestar
servizio presso la regia procura del tribunalo 3i Busto Ar-

81210.

Con decroti ministoriali 11 marzo 1896.
Giordano Natalo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo

e penale di Genova, à destinato temporaneamento alla regia
procura del tribunale di Chiavari.

Giampietro Raffaele, uditore presso il tribunalo civile o penale
di Salerno, ð tramutato al tribunale civile o penale di
Roma.

Albino Roberto, uditore alla regia procura di Campobasso, è ap-
plicato al tribunale civile e penale di Campobasso.

Gifani Giuseppe, uditore presso la regia procura di Lucera, 6

applicato al tribunale civilo e ponalo in Lucera.
Tomaiuoli Donato, uditoro presso la regia procura in Lucera, à

applicato al tribunalo civile e penale di Lucera.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerte e
Begreterie giudisfarte:

Con decreti ministoriali del 7 marzo 1896:

Chimenti Benedetto, sostituto segretario aggiunto alla procura

generale presso la Corte d'appello di Ancona, ð a sua do-

manda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribunalo ci-
vile e penale di Roma, con l'attuale stipendio di liro 1,300.

Stengel Alfredo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segretoria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto giudiziario
della Corte d'appello di Cagliari, applicato al ministero di

grazia o giustizia e dei culti, co,n indennità, à nominato so-
stituto segretario aggiunto alla procura generale presso la
Corte d'appello di Ancona, coll'annuo stipendio di lire 1,300,
cessando dalla detta applicazione e dal percopire l'indenr-
nità.



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1375

Con R. dooreti dell'8 marzo 1896 :
Co:à Antonio, cancelliere del tribunale civile o penale di Le-

gnago, è, in seguito a sua domanda, collocato a riposo per
comprovata informith, ai termini doll'articolo 1 lettera b,
del testo unico dello leggi sullo pensioni civili o militari,
con decorrenza dal 16 marzo 1896.

Rizzardi Romano. cancelliore della protura di Monselico, & in

seguito a sua domanda, collpeato a riposo, per comprovata
informità, ai termini dell'articolo 1, lettera b, dol testo u-
nico delle leggi sulle pensioni civili o militari, con doeor-

ronza dal 1. aprile 1896.

Verdo Franceseo, cancelliere della pretura di Corvinara, in a-

spettativa por motivi di salute fino al 29 febbraio 1896, ò,
in seguito a sua domanda, confermato nella stessa aspetta-
tiva per un'altro mese, a decorrere dal 1° marzo 1896, colla
continuazione dell'attualo essegno.

Baseggio Piotro, sostituto sogretario della procura generalo
presso la Corte d'appello di Venezia, ð nominato reggento
il posto di cancelliere del tribunale civile e ponalo di Le-

gnago, coll'annuo stipendio di lire 2,700.
Muzzana Giuseppe, cancelliere del tribunalo civile e penale di

Como, ð tramutato al tribunale civilo e penale di Gonova, a
sua domanda.

Morelli Gaetano, cancelliero del tribunalo civile o penale di Ge-

nova, ð tramutato al tribunalo civile o ponale di Como, a

sua domanda.
Talvacchia Francesco, cancelliere della protura di Sampeyre, à

tramutato alla pretura di Rimini, a sua domanda.

Di Francesco Pietro, cancelliere della protura di Aquila, à tra-

mutato alla pretura di Penne.
Lolli Giusoppe, cancelliere della pr'etura di Penne, à tramutato

alla pretura di Aquila.
Aiola Franceseo, cancolliere della pratura di Partanna, à tramu-

Sono promossi dalla 22 alla 1^ categoria, a datare daL 1° marzo
1896, coll'annuo stipendio di lire 2,200, i signori:
Poracino Paolo, cancelliore della protura di Mortara;
Chelo-Peralta Giuseppo, sostituto segretaa·io della procura gone-

rale presso la corte d'appollo di Cagliari;
Piccari Luigi, cancelliere della protura di Monteflorino ;
Perri Giuseppe Pasquale, cancolliero della pretura di Sam-

biase ;

Priori Paolo, cancelliere dolla pretura di Omogna;
Calzarelli Paolo, vice cancelliero del tribunalo civile o ponale di

Bozzolo ;
Marenghi Giovanni Battista, cancelliero dolla la protura di

Brescia ;
Tosi Giovanni, segretario della regia procura presso il tribur.alo

civile e penale di Torino ; .

Bertolini Girolamo, cancellioro della protura di Villalba,
Sono promossi dalla 3* alla 2a categoria dal 1° marzo 1896,

coll'annuo stipendio di lire 2,000, i signori:
Bianchedi Carlo, vice cancelliere del tribunale civile o penale di

Forll;
Del Trono Gaetano, cancelliere dolla protura di Esperia;
Sílvostri Giovanni, cancelliore della protura di Grottaminarda;
Grana Agostino, vice cancelliere del tribunale civile o penale

di Salð.
Cadario Anacleto, cancelliero della pretura urbana di Milano;
Feroei Antonio, cancelliere della pretura di Massa Marittima y
Bosehotto Pietro, cancolliezo della pretura di Legnago;
Biagotti Calisto, cancellioro della protura di Bevagna;
Cafaggi Eugenio, vice cancelliere aggiunto della Corto di appello

di Ancona;
,

Lo Bello Salvatora, cancolliere della protura di Sortino.
Sono promossi dalla 4a alla 3a categoria, a datare dal 1 marzo

1996, coll'annuo stipendio di lire 1,803, i signori:

tato alla protura di Gibollina.

Tolomei Onofrio, cancelliere dolla pretura di Gibellina, à tramu-
tato alla protura di Partaana.

Gattini Francesco Nicola, cancalliere della pretura di Santeramo
in Collo, à tramutato alla pretura di Tricase.

Pappaleporo Pasquale, cancelliore dolla pretura di Tricase, ò tra-
mutato alla protura di Santoramo in Colle.

Ranueci Domenico, cancelliero della pretura di Assisi, à tramu-

tato alla protura di Todi.

Fornaci Adolfo, cancelliere della protu•Ødi Toli, è tramutato

alla protura di Assisi.
De Mattia A'fonso, vice cancelliero del tribunale e¡vilo

e penale
di Santa Maria Capua Votaro, 6, in seguito a sua domanda,

nominato cancelliero della pretura di Caivano, coll'attuale

stipendio di liro 2,000.
Parfiri Vincenzo, sagretario della Regia procura presso il tribu-

nale civila e penale di Urbino, è, a sua domanda, nominato

cancolliere della protura di Poggio Mirteto, coll'attuale sti-

pendio di lira 1,800.
Sadori Odoardo, cancellio:•o della pretura di Santa Vittoria a

Matenano, ð nominato segretario della Regia procura, presso
il tribunale civile e penale di Urbino, coll'attualo stipendio

Dosi Arturo, cancelliere della pretura di Arona ;
Gai Giuseppo, cancolliero dolla protura di Porroro
Cisterni Paolo, vice cancelliere del tribunale ci ilo o penale di

Bologna '

Rivalta Placido, cancelliero della pretur4 di Imola;
Centa Epaminonla, cancelliere della pr'otura di Varallo ;
De Paoli Giovanni, cancalliero dolla protura di Voltri;
Lanfranchi Antonio, vice canaolliere del tribunalo civilo o ponale

di Luoca;
Farruggia Giovanni, vice cancollioro del tribunale civil3 e penale

di Girgenti;
Corda Giacomo, cancelliere della protura di Terranova Pausania;
PantalooMatteo, cancelliere dolla protura di Turi;
Fischella Ignazio, vice cancelliere del tribunalo civile o po trÀo

di Catania.
Rossi Luigi, cancelliere della pretura di Pianella.
E assegnato l'aumonto dal decimo in lire 330, sul attuate sti-

pendio di lire 3,000, con decorrenza dal 1 MP.fz0 Î$ÛÛ, aÎ

signor;
Rocca António, cancelliero del tribunale civile e ponale di

Spoleto.

di lire 1,600.
Maraviglia Fradiano, vica cancelliere della 16 protura di Aa- MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

cona, à nominato cancelliere della pretura di Santa Vit-

toria in Matanano, coll'annuo stipendio di lito 1000· (SERVIzlo DEI TELEGRAFI)
Riminueci Francesco, vice cancelliore dalla pretura di Paenza, ð

nominato cancelliere della protura di Avezzano, coll' annuo

stipendio di lire 1,600.
Con decroti ministoriali dell'8 marzo 1893:

È promosso dalla 3a alla 2a categoria a dataro dal 1° marzo

18 )6, coll'annuo stipendio di lire 3,500 il signor :
Ðe Cesare Gennaro, cancelliere del tribunalo civile e penale di

Santa Maria Capua Votero.

Avviso.

Il giorno 17 corrente in Rozzato, provincia di Be ascia, ed il
successivo giorno 18 in Castol Vittorio, provincia d'L P0rto Mau-
rizio, à stato attivato al servizio pubblico un Ufig io tolografico
govonnativo, con orario limitato di giorno.

Roma, li 19 marzo 189ô.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MMAEIO - iovedi 19 marzo 1890

Presidenza dcz Presidente VILLA

La seduta comincia alle ore 14.5.

MINISCALCHI, sogyatario, logga il peacesso•vorbale dolla se-

duta di ieri, che o approvato.
TOALDI, iori dopo la p:o entazions della mozione firmata da

lui e da alt:i colleghi, por un plauso alla Rumonia od all'In-

ghilterra, aveva chiosto di parlare por dichiararo che la mozione

stessa non aveva alcun carattero no personale no politico, e che

dopo le dichiarazioni che avessa fatto il Governo intendova di

dirai soddisfatto.

INIBRIANÏ, promotoro di una dichiarazione favoravole alla Ru-

monia, che raccolse 207 firme di deputati, oltro cioè la maggio-
ranza assoluta, si ual io:i al saluto inviato al Parlamento Ru-

meno per 1interessamanto da lui mostrato por l'Italia.

Solamente foce le più ampie riserva riguardo al un'azione co-
mune con l'Inghilterra, pur unendosi al ringraziamenti espressi
per 10 cortosi parole pronunziato dal Governo nella Camera del

Comuni.

MODENNI, ricorda di aver già chiesto al Governo la pubbli-
caziono della corrispondenza passata fra il 3Iinistero della guerra
ed il governatora de.l'Erit ea; o:a questa pubblicazione diventa

ptu nocessaria in seguito alla citazicuo fatta nella Camera di al-
cuni di quoi documenti, che potrebbero essere non esattamente

interpretati.
Chiede quindi che sia stabilito un giorno par la discussiono

della saa moziona che riguarda appunto cotesta pubblicazione.
DI RUDINI', presidento del Consiglio, comprendo le ragioni

della proposta doll'onorevole Afoconni.

Anche il Gove:no desidera la pubblicazione dai documenti;
solamente prega l'onorosolo Afocenni di lasciare al Afinistero il

tempo necessario per scogliore quali che possono riguardare so-
lamente la condotta dall'on3revela ex ministro della guerza.

MQCENXI, insistentemento chiede che siano pubblicati i do-
cumenti cho lo riguardano, percho dallo stesso prasidente del

Consiglio furono dato non osatte informazioni per quanto r:guarda
le trattativo di pace iniziate dal precolente 31inistero, il quilo
in nessun molo orUno co3esta pace. (Approvazioni).
Dl RUDINT, p:esidento del Consiglio, conferma le suo prime

dichiarazioni, ed ag¿iungo che presentoripresto i documentiche
quelle dichia azioni proveranno perfettamento esatta ; e prosan-
te:1 pure copia conforme dall'ostratto dello deliberazioni del Con-

siglio del ministri. (Commenti).

PRESIDENFE, ricarla lo virtù o le benomorenzopubblichodei
compianti colloghi: Plot o Dal Vecchio, Luigi Di Blasio e Vin-

oenzo Marzin. (Viva approvazioni).
BUTTINI o GlACCONll, si associano alla commemorazione fatta

dall'onoravolo peasl3onto del campianto Del Vecchio. (Approva-
zioni).
TRIPEPI DESIETRID, si associa alla commemorazione fatta

del compianto Luigi 10 Blasio. (Approvazioni).
MORPURGO o 3IOL31ENTT, si associano alla commemorazione

fatta del compianto deputato Marzin. (Approvazioni).
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio, a nome del Governo, si

associa alle fatte commomorazioni. (Approvazioni).

PRESIDENTE, comuni a cho la Giunta dello olozioni ha di-
chiarato non contestabili le elezioni avveaute nel Collegi di Al.
tamura o di Castellammare di Stabia nello persone degli onore-
voli Ottavio Sarana e Alfonso Fusco.
Li dichiara quindi oletti.

Conneissioni parlainentari.
PRESIDENTE, anuunzia che nella sa luta di domani si proco-

derà col completamanto di alcune Commissioni parlamentari.
Chiama a far parte della Giunta delle elezioni gli onorevol.i.

Palberti, Morelli-Gualtierotti, Gallo e Clementini; e per la Com-
missione del Rogolamento l'onorevolo Gianolio.

Di ferimento delle interrogazioni.
NICCOLINI, propono che si sospendano le interrogazioni e che

si discutano subito i due primi disegni di leggo all'ordino del
giorno.

(La proposta è acco tata).
Discussione del disegno di legge relativo all' Amministrazione

ospitaliera di Roma..

LUCIFERO, (sagretario), dà lettura dol disegno di legge,
TITTONI, pur approvan lolo, raccomanda al Governo di provve-

deze in modo stabile e definitivo al servizia ospitallero della
Capitale e propone che il capitale cho si code con questo disegno
di legge rimanga vincolato. Dimostra dettagliainmente che il
fondo di religione o beneficenza è indebitamente gravato da oneri
estranoi, montre, convenientemente ordinato, potrebbo bastara
quasi da solo alla beneficenza ed ospitalità romana.
VOLLARO DE-LIETO, (relatoro), dichiara che il Governo ha

proposto o la Commissione ha accettato un emendamento nell
senso desiderato dall'onorevolo preopinante, o che il presente,
disegno di legge non o che un avviamento alla sistemazione della
beneficenza romana.

COSTA, (ministro guardasigilli), riconosce la gravith e la im-

portanza pel riordinamento della beneficonza in Roma ed assicura
che il Governo so ne intorossa grandernente.

Presentazione di disegni di legge.
PERAZZI, (ministro dei lavori pubblici), prosenta i soguenti

disegni di legge :
1. Esercizio delle lineo Padova-Bassano, Treviso-Vincen"m e

Vicen a-Schio.
2. Convenzione por il compimento delle linoo Iseriúa-Cam-

pobasso, Itoccasecca-Avozzano e Salorno-San Sevorino,
3. Assegno o ripartizione di fondi por la costruzione di strade

nazionali e provinciali.
4. Esecuzione di oparo complementari nel porto di Licata.
5. Prelevamento della sommo necessarie per alcuno spese

f:erroviario dal fondo approvato al n. Si della taballa allegata
alla loggo 12 luglio 1804, n. 318.
Chie le che i primi due seguano la via degli Uffici e gli altri

siano rimessi alla Commissione del bilancio.

(La Camera apprava).
Presenta inoltro la relazione sulle stra le comunali obbläga-

torio.

Discussione del diseywo di legga: credito straordiscrio

per /c spase di guerra nell'Eritrea.

BORGATTA, segretar¡o, da lottura del disegno di legge.
COLAJANNI NAPOLEDNE, osordisce dichiarando di -trovarsi

d accordo con gli onorevoli Cavallotti e Imbriani, cosw con gli
onoravoli Bovio e Ferri: o questa, che pno parera singolarita,
l'oratore spiega dicando cho i grandi p incipil ai quali deve in-
formarsi un partito, sono una cosa diversa dalle speciali contin-
ganzo della vita p>litica di ogni giorno.
Comprende quinli gli amici che accettano il programma del-

l'attuale 3Iinistoro, non como un desidorato, ma come un male
· minoro, specio por ciò che ha tratto al problonm africano; e
comprende alt•esi quelli che non si acconciano al programma
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medesimo visto che il Governo si è dichiarato con lealtà decisa-
mente conservatore.
Combatte la politica coloniale sia in nome dol diritto, che in

considerazione dell'utile che so ne puð trarre. Di colonizzazione
agricola nell'Eritrea non si pub neanche parlare; e quali siano
stati i risultati militari della politica coloniale, tutti hanno po-
tuto dolorosamente constatare. Conviene quindi risolvero la quo-
stione; e il modo di risolvorla dipende piuttosto dagliavvenimonti
che dalla volontà nostra.
Cið ð tanto vero che il generale Baldissera dová consigliare la

pace, non per eseguire un programma di Governo, ma dovendo
subire la condizione delle cose quale gli si presentava. E quando
pure fosse provato che solamento al generale Baratieri si do-
Vesse imputa:•e la responsabilità dei disastri militari, non si può
negare che al Ministero Crispi, alla sua politica di espansiono,
alla sua doficienza di preparazione e di informazioni, si debbono
le tristi conseguenze di quanto a accaduto.
Per dimostrare, in quosta parto, la responsàbilità del passato

Ministero, legge alcuni brani di relazione del conte Antonelli
nelle quali si fa conno della forza militare dell'Impero otiopico.
Ed aggiunge che uguali avvertimonti non mancarono al Go-

verno per parte della stampa, di agenti del Governo inglese, del
Norazzini e di altri. Quindi la responsabilitå del Ministero Crispi
non si puð negare in alcuna maniera.

Progo tutti coloro che si sono commossi per le dimostrazioni

di simpatia fattaei dall'Inghilterra di considerare che quella Na-
zione si ricorda di noi ora soltanto che dubita che l'Italia possa
abbandonare Cassala ove bramerebbe che rimanessimo a sua di--

fosa.
Osserva poi all'onorevole Fortis, il quale teme che noi perdia-

me il posto che occupiamo in Europa, che noi abbiamo il primo
posto nell'analfabotismo, nella delinquenza, nell'omigrazione e

nella mortalita o che non si puð aspirare ad essere forti mili-

tarmente quando si è deboli economicamento.

Quanto alla somma che si domanda e che l'onorevole Sonnino

ritenne eccessiva, nota che essa in gran parte a già spesa o che

noi non possiamo abbandonare i nostri fratelli in Africa alla

mereb del nemico. Il torto del Governo, secondo l'onorevole Son-
nino, starebbe tutto dunque nell'avere chiesto la somma prima di
averla spesa. (Approvazioni a sinistra).
Non erede che i giudici di Roma, invocati dall'onorevole Mo-

cenni, possano far giustizia del colpevoli; la giustizia la farà il

popolo. (Approvazioni all'ostrema sinistra - Commenti).
FRANCHETTI, non credo che, como amarebbero i colloghi del-

l'estrema sinistra, si possa ora discutere se si debba rimanere o

no in Africa, perchð il ritiro oggi significherebbe uno seredita.

mento tale da esporci al disprezzo generale.
Certamento sarebbe preferibile ritrarsene ove el dovosse pèf-

severare nel sistema sinora seguito dal Governo, quello di ab-
bandonare la colonia Eritrea a så stessa ; percho tale abban-

dono ha dato luogo al disordine, alla demoralizzazione od infine
al disastro.
Al nostro possedimento africano convieno, secondo l'oratore,

coordinare la politica estera, modificando le condizioni della tri-
plice alleanza, di maniera ch'essa non ci sia d' impaccio, ma di
aiuto.
Perché poi la nostra aziono in Africa possa tornare efficace

non basta stabilire i confini della Colonia, ma bisogna assicu-

rarna la tranquillità o la difesa.
Soltanto quando non si considererã più la Colonia come un

peso, ma la si farà partecipare alla vita organica della Nazione

si potra ottenere ch' essa non riesca di aggravio alla madre pa-

tyia. (Bene!).
IMBRIANI, ð dolente di dover notare che si è avverato quanto

egli aveva predetto fin dagl'inizî di una politica coloniale fondata
sulla frode e sul sangue.
Sark temperato coi ministri caduti, percho questo à del suo

carattero, pero non pub non rilevare che il capo del Governo
passato non ebbe altra mira in Africa che la ospansione. Gib à
tanto vero che al 1889 il p:esidento del Consiglio spingeva il
ministro della guorra, che ora riluttanto, all'occupazione di
Choren.
Rammenta la discussione che si fece all'ora alla Camora e

como egli avesso fin d'allora predetto cho continuando in quella
politica una catastrofe sarebbe stata necossaria o moglio ine-
vitabile.
Quindi l'oratore viene al famoso trattato d'Uccialli che chiama

causa principalissima delle nostre disgrazie. Appena questo trat,
tato fu comunicato allo varie potenze l' imperatore d'Abissinia
protesto e rimandò il trattato in Italia accompagnato da una lot,
tera lealissima. (Rumori - Commonti).
Rammenta come il Governo prosieduto dall'onorevolo Crispi o

gli emissari da osso mandati siano stati i principali fornitori di
armi del Negus.
Legge poiuna parto della discussione che avvenne l'anno scorso

o fa rilevaro le parole con le quali l'onorevole ministro Blane
dava un severo ammonimonto agli scioani nel caso che osassero
attaccare il Tigrè.
Da questa discussione risulta puro como l'oratore non pre-

stasse fedo alle asserzioni del Govorno d'allora che, accettando
l'ordino del giorno del deputato Rudini, prometteva che avrebbo
seguito una politica di raccoglimonto; risulta pure como l'ora--
tore abbia predetto i danni che si lamentano e cha erano una

conseguenza inevitabile della politica seguita dal ministro Crispi.
Circa la questione di Cassala ne biasima l'occupazione che

crede che giovi all' Inghilterra anzichè a noi. E su questo p>
posito mentro accoglio le cortesie dol sotto-segretario di Stato
Curzon e del Parlamento inglese non pub ammettero che essi ei
suggeriscano quello che ci convenga di fare. (Rumori -- Come
menti).
Dichiara che per Cassala abbiamo fatto coll' Inghilterra un

vero contratto di comoduto (Si ride), porché dobbiamo restituirla
ad ogni richiosta dell' Inghilterra.
Si comprende che l' Inghilterra abbia preso pretesto della pre-

sente situazione di Cassala per riafformaro il suö dominio sul-
l'Egitto; ma non à questa una ragione perchè noi dobbiamo te
nere Cassala contro il nostro interosse.
Osserva essero stata una pazza temerita la nostra l>rosunzione

di voler domaro un popolo che ha una storia di tremila anni,
che ha saputo difendersi contro i più potenti invasort. Intanto
le minacce nostre hanno Valso a consolidare l'unità abissina.
Era vano sperare che una politica, che consisteva nel fomentar

discordie e nel carezzare ambizioni di ribelli, potesse dar Luoni
frutti. Quella politica, indegna di un popolo civile, ha dato i ri-
sultati che sola poteva dare.

Rispondendo ad una osservazione del deputato Franchetti, dice
non esser degno di nol cercaro nella triplice alleanza una spoeio
di protettorato, che ci assicuri i possessi africani (Denegazioni
dell'onorevole Franchetti). Con quel sangue e con quel danaro,,
che abbiamo sprecato in Africa, avremo potuto conquistare ill
nostro vero confine orientale (Commenti - Richiami del presi-
dente).
Le amba del Tigrb, che il Governo Crispi voleva far nostro,

non sono le nostre Alpi,.non sono le Alpi Giulle.
Nega infine assolutamente che, como disso spiritosamento Per

ministro Blane (Si ride) l'opinione pubblica abbia spinto il Go-
verno alla conquista del Tigrè.
Termina afformando cho il Paese vuol conoseore il vero. Il

Paese, il quale vide che pai potenti non si trovano giudici, vuole
che siano giudicati costoro, contro i quali tanto sangue generoso
italiano iniquamento sparso reclama altamente giustizia. (Appro-
vazioni all'estrema sinistra).
Votazione a scrutinio segreto sul disegno di legge, relativo ai

fondo di beneficenza e religione della città di Roma.
LUCIFERO, segretario, fa la chiama,
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Prendono parte alla votazione:
Aceinni - Ädainoli -- Afaa le'ltivora - Againi - Agaglia
- Amadel - Ambrosoli - Angiolini - Anselmi - Anzani -
Arnaboldi -- Artom.
Baccolli Alfredo - Baccolli Guido - Badaloni - Badini-Con-

falonieri - Baragiola --- Barazzuoli - Basetti - Bastogi -
Benedini - Berenini -- Berio -- Bernabel - Bertolini - Ber--

tollo -- Bettolo Giovanni --- Billi - Bisearetti - Bocehialini
- Bonacossa - Bonajuto -- Bonardi - Borsarelli - Boselli -
Bovio --- Braeci -- Beena -- Broccoli - Brunetti Eugenio -
Brunetti Gletano - Brunicarli - Bruu3 - Badassi ---- Buttini.
Dadolini - Caetani Onozato - Caldesi - Calpial -- Calva-

nese -- Calvi -- Cambry-Digny - Camera -- Campi -- Cane-
gallo - Canzi -- Cao-Pinna - Capaldo -- Capilupi - Capoduro
- Cappelli - Careano - Carmine - Carotti-Casalini -Ca-
sana -- Casilli - Castoldi -- Cavagnari - Celli--- Ceriana-May-
neri - Cerutti Chiapparo - Chiapusso - Chiesa - Chi-
mico - Chiniglia -- Cimati - Cirmeni - Clemente - Cle-
mentini -- Goeco-Ortu - Cognata --- Colleoni - Colombo Giu-

seppe -- Colosimo -- Colpi -- Compans - Conti - Costa Ales-
sändro -- Costa Andrea --- Costella -- Cottafavi - Crodaro -
Crispi - Cuechi - Curioni.
D'Alife -- Danoo Edoardo - Danco Giancarlo -- Danieli --

Dari - ITAyala-Valva -- De Amicis - De Bellis -- De Cristo-
fojis - De Gag ia -- Ðel Balio -- Del Giudice - Dellå Rocca
-- De Marinis - Da Martino --- De Nicolo - De Nittis ---- Do
Riseis Giuseppe -- De Riseis Luigi - De Salvio -- Di Broglio
Dentice Di Frasso - Di Lenna - Diligenti - Di Lorenzo -
Di San Donato - Di Sant'Onofrio - Donati.
Elia -- Engel - Episcopo.
Faeta - Fari - Farina -- Fasco -- Fazi -- Fede - Ferrac-

cià - Ferrero di Cambiano -- Ferri - Ferrueci - Fill-Astol-
fone -- Finocchiaro-Aprile - Flaùti -- Fortis - Fortunato -

Fracassi --- Frascara -- Fulci Nicolò -- Fusco Ludovico -- Fu-
sinato.
Gaetani di Laurenzana Luigi - Galimberti - Galletti -- Galli

Roberto --- Gallini - Gallotti - Gamha --- Garavetti - Ga-

vazzi - Gemma - Ghigi - Giaceone - Giampietro- Gianolio
-- Gioppi - Giorgini - Giovannelli - Giuliani - Giusso -

Goja - Gorio - Grandi -Grippo - Gualerzi - Guj.
Imbriani-Poerio.
Lampiasi - Lausetti - Leonetti - Licata - Lochis - Lo-

jodice - Lo Re F:ancesco -- Lo Re Nicola -- Lorenzini - Lucea
Salvatoro - Lucifero - Luzzatti Ippolito - Luzzatti Luigi -
Luzzatto Attilio - Luzzatto Riecardo.

Magliani -- Manfredi - Mangani -- Manna - Marazzi For-

tunato -- Marcora - Marosealchi Alfonso - Marescalchi-Gra-
vina -- Mariani - Marinelli -- Marsengo-Bastia -- Martini -
Masci - Matteini --- Mazza - Mazzella -- Mazziotti -- Meardi
- Mecacci -- Medici - Mel -- Menafoglio --Menotti -- Mer-
canti - Morello - Mezzanotte - Micoli -- Michelozzi - Mi-
nolli - Miniscalchi - Miraglia - Mi:to-Soggio - Mocenni -
Modestino - Molmenti --- Montagna -- Morelli Enrico - Mo-

relli-Gualtierotti -- Morin - Muratori - Mormura - Mussi.

Napodano -- Nasi -- Nicastro -- Nocito.
Omodei - Orsini-Baroni -- Ottavi.
Pais-Serza - Palamenghi-Crispi - Palberti - Palizzolo -

Panattoni - Pandolfi - Pansini - Pantano -- Papa -- Papa-
dopoli - Parpaglia -- Pastore - Pavia - Pellerano - Pennati

-- Piatti - Piecardi -- Piecolo-Cupani - Pignatelli - Pinehia
- Pini - Piovene - Poggi -- Pompilij - Pozzi - Prampolini
- Priario - Pucci,
Quintieri.
Itaccuini --- Radice - Raggio -- Rampolli - Itandaccio -

Rava - Iteale - Ilieci Vincenzo - Ridolfi -- Riola - Rizzetti
- Rizzo :- Romanin-Jacur -- Itonealli -- Rosano - Rossi Mi-
lauo - Rossi ltodolfo - Rovasenda - Rubini - Ruffo -- Rug-
gieri Ernesto - Russitano,

Sacehotti - Sacebi -- Salandra --- Salaris - Salsi - Sangu
notti - Santini - Sanvitale Saporito -- Sealini -- Schitatti -
Sciacca della Scala - Scotti - Serena -- Severi - Silvestrel
--- Silvestri -- Sineo - Soce Sonnino Sidney -- Sormani -

Spirito Benlainino -. Spirito Francesco -- Squitti -- Suardi Giài
forte - Suardo Alessio.
Talamo -- Terasona - Testasecca -- Tiepolo - Tinozzi -

Tittoni -- Tizzoni --- Tondi - Tornielli - Torraca - Torrigiar
- Tozzi - Treves -- Trinchera - Tripepi Demetrio - Tripel
Francosco.

Vagliasindi -- Valle Angelo -- Valle Gregorio - Valli Eug<
nio - Vondemini - Vendramini -- Verzillo-- Vetroni- Vienn
- Vischi - Visocchi --- Vitale - Vollaro De Lieto.
Wollemborg.
Zabeo - Zainy - Zavattari.

Sono ammalati :
Beltrami.
Chiaradia. ,

Fagiuoli.
Niccolini.
Sani Giacomo.

Trompeo.
PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione :

Favorevoli . . . . . . 277
Contrari

. . . . . .
.

82
(La Camara approva).

Interrogazioni e interpellanze
MINISCALCHI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoseritta desidera sapare dall'onorevole ministro degl

affari estari se sia stata fatta e, nel caso aff'arinativo, quali ri-
sultati abbia dato l'inchiesta, promessa dal Governo nella tor
nata del 4 dicembra 1993, circa la mancata tutela degl'interessi
italiani nella citta di Nizza. »

« Cirmeni »
« ll sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro de!

lavori pubblici circa i provvedimenti presi, oppure da prendersi
por riparare alla lamentato insufficienza del materiale per il tea-
sporto delle me;ei, sulle strade ferrate della Reto Mediter-
ranea. ».

« Zavattari. »
« Il sottosceltto desidera intarragare l'onorovole guardastgilli

per conoscere se intenda presentare il disegno di legge relativc
alla istituzione delle Sezioni di Pretura. »

« Calvi. »

« I sottoscritti chiedono d'interroga-o il ministro dei lavori
pubblici per conoscere se intenda di mantenere ed attuare le di-

sposizioni del suo predecessore relativamente al servizio ferro-
vtario. »

Gianolio, Fasce, Borsarelli. »
« Il sottoseritto chiede intorrogare l'onorevole ministro della

guerra intorno all'esito dell'inehiesta ministeriale sut grani, e

per sapeze se e quanto si proponga di presentarna i risultati
alla Camera. »

« Mazza. »
« Il sottoscritto chiede interrogare l'onorevole ministro delle

poste e telografi se intenda ripristinaro la linea di. navigazione
XXXI, orientale della Sardegna, ingiustamente sopprossa, e se

intenda comprendere fra gli scali della lineaXXV anche la Mad-
dalena « 1sola » conformemente ai voti espressi dalla Camera di
commercio di Cagliari, e dai Comuni interessati.

« Merello. »

« I sottoscritti chiedono all'onorevole ministro di agricoltura
se le disposizioni contenute nel Codice penale e nella legga sa--

nitaria non siano dai Tribunali troppo fiaccamente applicate, e
se la igiene e la onestà del commercio non esigano da parte del
Governo più efficaci e severi provvedimenti,

« Molmonti, Pavoucelli, Ottavi, y
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« Il sottoscritto chiede interrogare il m:nistro dell'intorno, se,
di fronto ai dubbi che può offrire l'intoi•pretaziono dell'arti-
colo 90 della legge elettorale politica, non creda conveniento sot-
toporre alla firma Roalo un Deeroto abrogativo dei tre Decreti di
convocazione dei Collogi elottorali di Bobbio, di Carpi e di Nizza
Monferrato, fino a che la Camera non abbia, previo il parere, so
credera sentirlo, dolla onorevolo Giunta per lo elezioni, risoluto
il dubbio.

« Curioni. »

« Il sottoscritto chiede interrogare l'onorevole ministro dol-

l'istruzione pubblica, se, ad evitare polemiche, 1>etizioni e prote-
sto, non croda opportuno dichiararo esplicitamente se intenda o

no appoggiare il disegno di legge cho vuole l'avocazione dello

scuole elementari comunali allo Stato.

« Molmenti. »

« Il sottoscritto chiede interrogare l'onorevole ministro <lel-
l'interno por conoscere da quali criteri politici-amministrativi,
o non parlamentari, sia stato mosso a promuovere il R. Decreto
che autorizza i Consigli comunali non aventi diritto alla nomina
del sindaco a dosignarlo al Governo.

« Schiratti. »
« Il sottoseritto chiode intorrogare l'onorevole ministro delle

finanze pel ritar<lato pagamento a parecchi Comuni della provin-
cia di Treviso del decimo della imposta di riechezza mobile sui
redditi di categoria BeC a loro dovuto pel secondo semestre

1894.
« Mel. »

< Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della
guerra, se o quando presentorà alla Camera la relazione dell' in-
chiesta sui grani ».

« Rosano ».

« Il sottoscritto desidera di interpellare il ministro dei lavori
pubblici per conoscere se intenda prendere qualche provvedimento
per provenire i danni, che potrebbozo derivare al servizio ferro-

viario dal gravissimo malcontento sollevato in quel personale per
diverse disposizioni prese dalle Società eserconti, o Iesivo di di-
ritti acquisiti ».

< A. Marescalchi ».
« Il sottoscritto desidera di interpellare il ministro del tesoro

sull'aumonto del canono daziario al comune di Bologna, in vio-
laziano dell' articolo 4 dolla legge 22 luglio 1894 ».

« A. Marosealchi ».
La seduta termina alle 18.40.

DI.A.RIO ESTERO

Discorrendo delle condizioni del partito d'opposizione in
Inghilterra, il Journal de Bruxelles dice che mai, come

presentemente, le divisioni fra i due gruppi di esso furono
cosi profonde. Da un lato si trovano i liberali che hanno per
organo il Daily News; dall'altro, i radicali intransigenti
che giurano sulla parola di Labouchère e che seguono il pro-
gramma radicale rappresentato dal Baily Chronicle. Gli uni
e gli altri sono convinti della necessità di riorganizzare le
loro forze in vista delle battaglie politiche future, ma diffe-
riscono d'opinione sul piano di campagna da adottarsi per ri-
condurre il partito alla vittoria.
In sifPatte condizioni interessava di conoscere la decisione

che doveva essere presa, un giorno della settimana passata,
in una riunione tenuta dal partito radicale, sotto la presi-
denza ,del sig. Ellis ed in uno degli uffici della Camera dei

Comuni. Due gestioni importanti dovevano essere discusse

in questa riunione stráerdinaria. La prima era quella di sa-

pere se si adotterebbe il príncipio delPhome-rule per i tre

Regni como uno degli articoli del programma liberale. La

seconda era relativa alla riorganizzazione del partito. I radi-
cali non hanno potuto mettersi d'accordo ne sul primo ne

sul secondo punto, ed hanno rimandata la decisione.

Ma se l'accordo non si conchiude tra le diverse frazioni

dell'opposizione, la colpa non sará certo dei capi del partito
liberale, lord Rosesbery e sir Harcourt. Il primo che aveva

già pronunciato un discorso, or sono due settimane, ne pro•
nuncio di questi giorni un altro al club liberale di Londra.
Lord Rosebery ha sempre fiducia nell'avvenire del partito

liberale. Esso crede prossima la sua resurrezione e si rifiuta
di considerare la disfatta elettorale del 1895 come un disa-

stro, o come un disonore.
E l'ex cancelliere dello Scacchiere, sir W. Harcourt, ha

tenuto, pure di questi giorni, un grando discorso a Berne-
mouth. Esso passb in rassegna tutte le grandi questioni po-
litiche all'ordine del giorno. Dopo avero rimproverato a lord
Salisbury la sua ritirata nella questione armena, esso so-

stenne che il primo ministro attuale aveva altre volto com-

messo un grave errore firmando il trattato di Berlino e so-

stituendolo a quello di Santo Stefano. Per cio che riguarda
la questione del Venezuela, l'oratore rimprovero al capo del

partito conservatore di aver respinto l'arbitrato.
Poi passando dalla politica estera alla politica interna, osso

ha parlato della crisi agricola e della questione scolastica.
Su questo ultimo punto, sir W. IIarcourt si dichiaro par-

tigiano del mantenimento -della legge del 1870, cioè a dire,
avversario delle scuole libere, dichiarazione questa che non

gli cattiverá le simpatie dei cattolici i quali hanno organiz-
zato un movimento in favore dell'educazione religiosa.

Telegrafano da Belgrado, alla Neue Freie Presse, che la
situazione parlamentare va peggiorando, e che le voci di una
probabile crisi ministerialo aumentano e vanno prendendo
consistenza.
I radicali ed i liberali, aggiunge il corrispondente del

giornale viennese, prevedendo la caduta del presente gabi-
netto, sperano che si possa costituire un ministero di coali-
zione che corrisponderebbe ai desiderii di tutti i partiti. In
realtà pero, qualora il Ministero Novakovich presentasse lo
proprio dimissioni, l'unico ministero che potrebbe succedergli
sarebbe un ministero d'affari. Si ritione che il progettato
viaggio di Re-Alessandro ad Atene, divenendo la crisi acuta,
non avrebbe luogo o verrebbe rimandato.
Dalla stessa Belgrado poi si telegrafa al Temps di Parigi,

in data 18 marzo, che il Principe Ferdinando di Bulgaria ed
il Principe Nicola del Montenegro verranno in quella capi-
tale nel mese di marzo per far visita al Re Alessandro. A
quanto si afferma da ottima fonto, i tre Sovrani si accorde-
ranno sull' unione di tutti i popoli slavi della penisola dei
Balcani, sotto la protezione morale della Russia, allo scopo
di mantenere la pace nella Turchia Europea e specialmento
nella Macedonia. Nei mesi d'estate poi il Re Alessandro si
recherebbe a restituire le visite a Sofìa ed a Cettigne,

Scrivono da Costantinopoli, che la Commissione delle ri
forme, mandata in Macedonia, ha esaminato le riforme pro
poste dal ministro presidente di Bulgaria, sig. Stoiloff, du-
rante la sua presenzi a Costantinopoli, e le ha raccomandato
alla Porta perche essa voglia approvarle. Il sig. Stoiloff do-
mando l'autonomia comunale, la nomina di sindaci cristiani
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nei comuni che hanno in maggioranza abitanti cristiani e re-
lativa rappresentanza delle minoranze cristiane nelle ammi-
nistrazioni comunali, e cosi pure la formazione di una polizia
dristiana per i luoghi abitati da cristiani.

Fra i progetti finanziarii presentati dal governo portoghese
alla Cortes ve ne ha uno col quale 11 governo domanda l'au-

torizzazione di convertire tutti i debiti in obbligazioni al 4
per cento d'interesse ammortizzabili alla pari in settantacin-
que anni.

I detentori attuali di buoni 3 por conto del debito esterno
riceveranno 52, 50 per conto di nuovi titoli.
Ï detentori di obbligazioni 4 per cento del 1800 riceve-

ranno 77, 738 per cento di nuovi titoli.
I detentori di obbligazioni 4 112 per cento riceveranno

85, 00 per cento di nuovi titoli.

Gli interessi e gli ammortamenti del Debito esterno sa-

ranno pagati in monota portoghese. Perb i detentori potranno
farsi pagare a Londra, Parigi e Berlino, rispettivamente in

lire sterline, franchi o marchi ; ma dovranno subire 10 per-
dite del cambio.
La conversibne è facoltativa per i detentori dei titoli del

Debito esterno.

La oonversione dovrà durare sino alla fine dell'anno.

I titoli non convertiti saranno trattati come lo sono at-

tualmente.
La Commissione finanziaria della Camera sta studiando,

presentemente, queste proposte.

NOTIZIE TTA.RIE

ITALIA

Gli Imperiali di Germania in Italia. - L'Agenzia
ßtefani ha da Genova che le LL. MM. l'Imperatore
e l'Imperatrice di Germania, coi figli, giungeranno il
24 mattina. S'imbarcheranno subito a bordo del yacht
Hohenzollern, che si ormeggierà allo oro sotto del

24 alla testata del ponte Federico Guglielmo, e sal-

perà per Napoli appena imbarcata la Famiglia Impo-
riale.

In Campidoglio. - Il Consiglio Comunalo di Roma o cod-

vocato in seduta pubblica o segreta per questa sera allo
ore 21 112.
Alfordino dol giorno sono state aggiunte nuovo proposte.

Croce Rossa Italiana. - Al Cornitato Centrale di Roma sono

porvenute le seguenti nuove offerte per i malati e feriti dello

IR. truppo di Africa:
Dai Sotto-comitati dolfAssociazione: di Palermo, 5000(5°var-

samento) -- di Carrara, 2000 - di Savona, 2003 -di Terni, 1070
- di Torino (6° versamento) 1000 - di Brescia, 1000 (7" verza-
mento) - di Perugia, 800 - di Firenze (4° versamento) 554,31
- di Ivrea, 500 - di Ferrara (sottoscrizione promossa dal Casino
dei Negozianti), 500 - di Pistoia, 503 - di Osimo, 550 - di

Saluzzo, 550 - di Treviso, 420,45 - di Bari, 380,75 (5° versa-
mento) - di Marzabotto, 310,19 - di Reggio Emilia, 143 (2°
versamento) - di Alessandria (festa a Roceanigi), 132- di Ca-
stelfidardo, 114,55 -- di Cuorgno, 50.

Al Collegio Romano. .-- þa conferenza di ieri fu fatta dal

chiaro archeologo comm. Felico .Bernahei. Egli parlb sulle re-

centi scoperte di antichità nell'Italia centrale.

S. M. la Rogina, che intervenne alla conferenza, fu ricevuta

nell'atrio del palazzo da S. E. l'on. Galimberti, sottosogretario
di Stato por la pubblica istruzione, dal profotto marchase Guie-

cloli, dalle signore componenti la presidenvâ della società per
l'istruzione della donna.

La conferonza del prof. Bernabei riusei assai interessanto.
S. M. si compiaeque, al termine, rallegrarsi col dotto confe-

renziere, al quale le signoro che si affollavano noll'aula, attesta-
rono la loro soddisfazione con vivissimi applausi.
Marina militare. .- S. E. il Ministro della Marina con il suo

foglio d'ordini di iori ha disposto che col 20 corrente la llegia
nave Lepanto sia destinata qualo nave-scuola mozzi o timonieri,
comandante il capitano di vascollo (colonnollo) Maurizio Sartoris,
utileialo in seconda il capitano di fragata Ferdinando Maffei.
Formeranno lo stato maggiore della nave il capitano di cor-

vetta Francesco Pongilione, i tenenti di vascello Stranges, Ci-
priani, Biancardi, Chelotti, Marcheso e Monaco ; cinque sottote-
nonti di vascello da destinarsi, oltro i sottotenonti del C. R. E.
Simone, Cigersa, Riosanto, Cerabolini, capitano ingegnora True-.
cone; capi macchinisti Cibelli, Tortora, Seiaccaluga, Piccone,
Ferrato o Barone ; modici Gasparrini e Duranti ; commissari Ri--
massa e Cannada-Bartoli.

Colla stessa data passerà in disponibilità a Spazia la Regia
nave San Martino, responsabilo il capitano di corvotta Folico
Verde.

I rinforzi in viagpo. - Ieri giunse a Massaua il piroscafo
Umberto I, proveniente da Napoli, con a bordo il 40° e 41° bat-
taglioni fanteria ed un compagnia del Genio.

Marina mercantile. - Ieri i piroseafi Plata, Sumatra, Sirio
e Manilla, della N. G. L, partirono i due primi da Porto-Said
per Napoli, il terzo da Montevideo ed il quarto da Barcellona,
entrambi per Genova; il piroseafo Rosario, della linea La Veloco,
da Pornambuco prosegul per Genova.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Valle - La Figlia del tamburo maggiore, ore 21.
Quirino - Compagnia equestre, ore 18 e 21.

Cinomatografo (La fotograga anim2ta). Via de Mortaro 17,
dalle ore 14 alle 22) - h2gresso cent. 50.

TELEG'rlb.AlVÏ¥I

AGENZIA STEFANI)
11UDAPEST, 19. -- Ha avuto luogo un duello alla sciabola tra
il Ministro Josika o il coute Zdenko Klebelsberg. Questi ha ri-
portato una grave ferita alla fronto od il Ministro Josika una

contusione ad un dito.

GENOVA, 10. - Proveniento da Cartagena, è giunto stamane
l'incrociatore germanico Kaiserin Augusta e si ancoro al Molo
Lueodio.

VIENNA, 19. -- Il Fremdenblatt ha da Berlino che l'Impera-
toro Guglielmo, in occasione del suo viaggio in Italia, si for-
merà a Vienna, ove assisterà alla rivista di primavera delle
truppe della guarnigiono, prendendovi parte per la prima volta
come generale di cavalloria unghoreso.
TOULOUSE, 10. ---- Il Tribunale correzionale ha dichiarato non

doversi dar seguito alla domania del dirottore della vetteria di
Carmaux, Resseguir, peg risarcimento di danni e spase a carleo
del doputato Jauròs e dei giornali che sostonnero gli seiope-
ranti.

NAPOLI, 10. -- L'Imperatrice d'Austria-Ungheria è partita, a,

bordo del Miramar, per Messina e Corfå.
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PA'" 31, 19. - Camera dei Deputati. -- Si diseute l' intor-
pellanza presentata dai deputati Charmes, Devello e Turrel sul
carattoro che il Governo attribuisco all'accordo stabilito col Ma-
dagascar, all'applicazione che si propone di farne ed alle con-

dizioni nelle quali intendo sottoporlo alla sanziono dal Parla-
mento.

LONDRA, 19. - Lo Standard annunzia che .il Ministero con-
sidera necessario far sbarcaro truppe indiano a Suakim.
Il Daily News ha dal Ca•ro, che parecchi ufficiali dello Stato

maggiore dei Kodive prendoranno parte alla spedizione anglo-
ogiziana su Dongola.
BERLINO, 19. - Reichstag. - Si approva ,completamente in

seconda lottura il progotto del Governo per la costruzione di
nuovi incrociatori.

PARIGI, 19. - Camera dei Deputati - (Continuazione). -
Dopo un discorso di Charmos sulla questione del Madagascar,
tale quostione è interrotta.
Il Principe ifArenborg interroga il Ministro degli affari esteri

sulla questione d'Egitto o sulla spedizione anglo-egiziana su

Dongola.
Il Ministro degli affari esteri, Berthelot, rispondo leggendo

una dichiarazione, nella quale segnala gli inconvenienti finan-
ziari e politlei della spedizione progettata dall'Inghilterra. Dico
che tale spodizione compromettorebbe gli interessi dei creditori
dell'Egitto, che per la maggior parto sono Francesi o gli into-
rossi dell'Egitto stesso, poichò nulla prova cho le somme che
presentemento chiede l'Inghiltorra, possano essore sufficienti. II
Governo francoso crede por conseguenza che sia necessaria l'una-
nimitå delle Potenze per autorizzare il prelevamento dei fondi
dalla Cassa del debito egiziano (Applausi ste tutti i banchi).
Dal punto di vista politico la spediziona puo attrarre sopra

TEgitto pericoli, che non 10 minace¡ano attualmento, ed anche
sui posso limenti delle altro Potenze ouropee in Africa.
Influe il Governo franceso non ammotte che la spedizione su

Dougola possa serviro di protesto al prolungarsi dell'occupazione
dell'Egitta da parte dellTaghilerra, che ha sempra riconosciuto
che l'occupazione doveva essere provvisoria. (Applausi prolun-
gati).
Il Ministro Boetholot praga la Camera di contentarsi par ora

di questo spiegazioni, porchè ancora continua in proposito uno

scambio di vedute fra lo potenzo (Applausi).
L'incidante à chiuso.

PIETROBURGO, 19. -- Par le feste dell'incoronazione dello
Czar, che avrà luogo a Mosca, ð stato stabilito il seguente pro-
gramma ufficiale:

G maggio. - Arrivo della LL. MM. l'Imperatore e l'Impera-
trica di Russia nel palazzo Petrowski prasso Mosca, dove rimar-
ranno fino al 9 maggio.
9 umpyio. ---- Ingresso tr:onfale dalle LL. MM. a Mosca.
I Sovrani si rocharanna in li al palazzo Alexandrisky, presso

Mosea, e vi resteranno fino al giorno 10.
11 mayyio. - Solonne ricovimento dogli Ambasciatori od in-

viati estori nella sala del Trono al palazzo del Kremlino.
Dall'11 al 11 miggio i Savrant si dodicheranno alle p2aticho

religiose.
13 mayylo. - Le LL. MM. si rechoranno dal palazzo Alexan-

drisky al palazzo dal Kremlino,

14 moggio. - Solenne cerimonix dell' incoronazione e quindi
gran te festa al Granovitala Pa!ata.

15, 16 e 17 maggio. - Ricevimento al palazzo del Kromlino
del grandi digaitari, fanzionari dollo Stato, deputazioni, ece.,per
lo felicitazioni.
15 maggio. - Pranzo di gala offerto dalle LL. MM. all'alto

Cloro e al funzionari del!o Stato.
18 maggio. -- I Sovrani si rocheranno al ballo dell'Ambasciata

di Francia.

10 maggio. - Pranzo di gala al Palazzo dol Kremlino in onoro

.
dei delegati esteri,' e ballo all'Ambasciata d'Austria-Ungheria.
20 maggio. - Ballo alla residenza del Granduca Sorgio.
21 maggio. - Festa da ballo in onore dello LL. MM. data

dalle nobiltà di Mosca.
23. maggio. - Ballo a Corte.

24 maggio. - Concerto all'Ambasciata di Germania.
25 maggio. -- Genotliaco dell'Imperatrico Alessandra. Visita

solenne delle LL. MM. alla Cattedrale di Duspensky.
Pranzo di gala in onore del Corpo diplomatico estero o dogli

inviati straordinari.

27 maggio. - Rivista di tutte le truppe della guarnigione di
Mosca.

Pranzo al Palazzo imperialo in onore dello autorità municipali
di Mosea.

La sera partonza delle LL. MM.

PARIGI, 19. - Ecco testualmente i passi principali della di-
chiaraziono fatta oggi alla Camera dei Deputati dal Ministro
degli affari esteri, Berthelot, in risposta all'interrogazione del .

Principe d'Arenberg sulla questiono d'Egitto e sulla spedizione
anglo-egiziana su Dongola:
Dopo avere constatato che il progetto dell'Inghilterra tonde,

col prolovamento dei fondi per la spedizione dalla Cassa del de-
bito egiziano, ad impegnare i portatori dei titoli di credito egi-
ziani, i quali por tre quarti si trovano in mano di cittadini fran-
eesi, il ministro. Bertholot soggiunge:

« La spedizione di carattero essenzialmente offensivo, e non

Leno definita, sembra talo da trascinare a spose illimitate, lo
quali assorbirebboro, non soltanto le 500,000 lire egiziane chieste
dall'Inghiltorra, ma oziandio altre somme che potrebbero raggiun.

i gore oventualmente la totalità del fondo di riserva della Cassa
del debito egiziano, seppure non la oltrepassassero.
Date queste condizioni finanziario, la proposta del Governo in-

glese sombra esigoro il consenso unanime dello Potenze. Sombra
esigerlo egualmente dal punto di vista politico, stanto la pro-
fouda ed inattosa modificazione, che tale spodiziono rocherebbo
necessariamente allo condizioni dell'occupazione delPEgitto, in
modo da attrarre sall'Egitto stesso pericoli che non lo minacciano
attualmente o che, risultando da una esaltazione di fanatismo, po-
trebbero estendorsi ai possodimonti della Francia o di altro na-•

zioni europee. »

ll ministro Bertholot conchiude dicendo cho il Governo fran-
ceso ha chiosto schiarimenti su questi varî punti.
PARIGI, 19. - Camera dei Deputati. - ( Continuazione). -

Si riprende la discussione dell'interpellanza Charmes, Devolle o

Turrel sulla quostione del Madagascar.
Dopo parocchi discorsi e spiegazioni dato dal ministro degli

affari esteri, Berthelot, si approva, con 415 voti contro 8, l'ordine
del giorno De Mahy, il qualo approva la notifica allo Potonzo
della prosa di possesso del Madagascar por parte dolla Francia.
LONDRA, 19. - Camera dei Lordi. - Lord Rosebery desidera

sapero so Lord Salisbury possa confermaro o smentire la voce
corsa dell'abbandono di Cassala da parto dogli italiani.
Lord Salisbury risponde: « Non abbiamo ricevuto alcuna in-

formazione in proposito. Credo che neppure il Governo italiano
abbia ricovuto siffatta informazione. Credo cho la notizia sia af-
fatto improbabile. »
LONDRA, 19. - Camera dei comuni. - 11 primo Lord della

Tesoreria, A. J. Halfour, annunzia che i rappresentanti inglesi a
Parigi, Berlíno, Vienna, Roma o Pietroburgo hanno ricevuto istru-
zioni di comunicare ai rispettivi Governi presso i quali sono ac-
croclitati, le ragioni per le quali fu decisa l'avanzata nella val-
lata del Nilo e di fare notare che per coprire le spese della spo-
dizione su Dongola possa ossere necessaria una somma maggiore
di quella che fu messa a disposiziono del Governo ogiziano o
che il Governo ingleso spera che la Cassa del Debito pubblico
acconsentira, se sara necessario, che la spesa preventivata di
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500,000 lire sterline sia prelevata dalla riserva generalo di oltre
2,500,000 lire sterlino.
Balfour soggiunge che i Governi tedesco, italiano ed austro-

ungarico risposero favorevolmente circa il prelevamento sulle
riserve della cassa del debito Egiziano per la spedizione anglo-
egiziana su Dongola; i Governi francese o russo non ancora in---
viarono la loro risposta.
Le operazioni niilitari sono intraprese nell'interesse dell'Egitto,

e le relative spese devono essere naturalmento pagato dall'E-
gitto.
Il Sottosegretario di Stato per gli aff'ari esteri, Curzon, dichiara

non vi ha alcun accordo di alleanza tra l'Italia e l'Inghilterra,
ma che le condizioni nelle quali queste due nazioni si trovano
nell'Africa Oriontalo, sono tali da implicato la convenienza di
un'amichevole cooperazione fra i duo Governi per la difesa dei
comuni intoressi.
11 Governo francose ð stato informato dall'Ambasciatoro britan-

nico a Parigi, lord Dufforin, delle operazioni progettato e delle
ragtout per cui questo sono intraprose. Nessuna risposta venno
ancora ricevuta.
Quanto alla osizione assunta dalla Francia, il Ministro degli

affari ostori fr cose, Borthelot, dichiarð a lord Dufferia che eglidoelina ogni r ponsabilità .circa il comunihato pubblicato, ieri,
dai giornali francesi e secondo 11 quale egli avrobbe richiamato
l'attenztone di lord Dufferin sulla gravità delle conseguenze eho
derivorebboro dalla spedizione. Il Ministro Berthelot dichiarb
inoltra di non aver fatto nè autorizzato una simile comunica-
zione alla stam a, e che tale comunicaziono ha dovuto esser stata
fatta da persona male informata. (Applausi).
Curzon smen isee che il Governo italiano abbia già ordinatolo sgomboro di Cassala, che porö avverrebbe senz'altro se consi-

dorazioni d'indole militare lo rendossero necessario ed in talo
senso ha informato il Governo inglese. Il Govärno italiano ha
dichiarato che, vedrà con favore qualsiasi impresa del Governo
egissano su Dongola. Tormina dicendo che il Governo britannico
non ha ricevuto alcuna conferma della voce corsa che Cassala
sia _già stata sgorñbrata dagli Italiani. Vi sono pertanto tutto le
ragioni per considerare tale voce come insussistente,
PARIGI, 20. - I giornali pubblicano la seguonte Nota:
« Il Ministr4 degli affari esteri, Berthelot, dichiara che la

Nota pubblicata dai giornali il 17 corr. riguardo la spedizione
su Dongola, non aveva alcun carattore ufficiale.11 Ministro si ri-
ferisce allo sud dichiarazioni fatte in proposito alla Camera deiDeputati e alla lettera ufficiale diretta al Govorno inglese ri-
gŒardo alla spedizione dell'Alto Nilo. »

OSSERVA IONI HETEOROLOGIONE
fatte pol R. Osservatorio del Collegio Romano

Ti di 19 marzo 189ô

Il barometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-
tri 50.60.

Barometro & mezzodl. . . . . . . . . . . 761.0
Umidità relativa a mezzodi

. . . . 48
Vento a mezzodi

. . . . . . Nord debolissimo.
dielo..........coperto.

,Massimo 18.*2.
Termometro centigrado . . . . . . ,

'Minima 10.°2.
Pioggia in 2§ ore: - -

Li ,10 marzo 1896.
In Europa pressione sensibilmento bassa al NW o Scandinavia,

abbastanza elo ata sul Mar Nero e nella Itussia contrale. Ebridi,
Bodo 750; Amburgo 757; Costantinopoli 763; Mosca 772.
In Italia nel e 24 ore: barometro discoso dovunque; diverso

leggere pioggio in Sicilia, nebbie e pioggiarelle suliversante A-
driatico; tampgratura leggermente dimianita al N; venti deboli.
Stamane: ciólo coperto o piovoso in Sicilia, coperto o nob-

bloso altrovo; venti freschi di levante all'estremo S, deboll o
calmi altrovo.
Barometro 763 valle padana e versanto Adriatico, 700 Nizza,

Catania, 759 in Sardegna.
Mare mosso o agitato al S Sicilia.
Probabilità: vonti deboli e freschi intorno al levanto; eielo

nuvoloso o nobbioso con qualche vionela..

BOLLETTINO HETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 19 marzo 1896.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DE I. O I E I,0 Dg f, M A RE MRSSÎma ÎRÎmm

ore 8 ore 8
à¾ A m pecalmi

Porto Man11sîo , coperto calmo 16 4 10 Y
Genova . . . . coperto calmo 15 9 12 &
Massa Cariara . coperto legg, mosso 21 0 7 8

Cuneo . . . · Pioyoso - 12 8 6 7

Torino . . . . coperto - 12 4 8 8

Alessandria. , a coperto - 16 3 8 8

Novara . . . . caligine - 12 8 7 4

Domodossola . . coperto - 12 3 ? 2
Pavia. . . . . nebbioso - 16 4 7 2
Milano . . . . coperto - 16 6 8 3
Sondrio . . .

, caligine - 16 0 7 5

Bergamo. . . . nebbioso - 11 9 5 9
Brescia . . . . nebbioso .... 15 4 7 7

Cremona. . . . coperto. .- 14 7 7 2
Mantova. . . . caligine - 14 0 8 0
Verona

. . . . nebbioso - 14 8 8 3
Belluno . . . . 1/4 coperto - 14 0 4 5

Udine. . . . . - - -

Treviso . . . . nebbioso - 12 2 6 8
Venezia . . . . nebbioso calmo 11 5 7 7
Padova . . . copefto - 11 7 5 2

Rovigo . . . . coperto -. 13 5 6 6
Piacenza . . . coperto .

- 13 8 6 7
Parma . . . . coperto - 13 8 7 8
Reggio Emilia . coperto - 11 5 8 4
Modena

. . . . coperto -. 10 9 7 7
Ferrara . . . . coperto - 12 6 8 2
Bologna . . . . nebbioso - 10 7 6 6
Ravenna. . . . nebbioso - 12 1 0 9
Forli

. . . . . coporto - 10 9 6 4
Pesaro . . . . nebbioso calmo 12 4 8 9
Ancona . . . . nebbioso calmo 13 9 9 2
Urbino . . . . nebbioso - 10 4 5 9
Macerata

. . . nebbioso - 13 8 7-2
Ascoli Piceno . . nebbioso - 12 1 8 0
Perugia . . . . coperto -

. 18 7 8 9
Camerino

. . . nebbioso - 15 0 6 0
Pisa . . . . . coperto - 19 6 7 4
Livorno . . . . coperto calmo 16 0 8 5
Firenze . . . . coperto - 19 6 8 6
Arezzo

. . . . nebbioso - 19 9 8 8
Siena. . . . . coperto - 18 7 7 5
Grosseto. . . . 3/4 coperto - 18 4 12 8
Roma. . . . . coperto - 19 0 10 2
Teramo . . . . coperto - 15 1 6 3
Chieti . . . . piovoso - 12 8 2 8
Aquila . . . . coperto . - 19 2 6 3
Agnone . . . . nebbioso - 18 5 4 8
Foggia . . . . nobbioso - 16 7 9 0 .

Bari . . . . . 1/4 coperto calmo 14 5 9 1
Leeee. . . . . 1/2 coperto - 19 6 9 5
Caserta . . .

.

. coperto - 22 1 · 10 2
Napoli . . . . coperto legg. mosso 18 6 12 5
Benevento . . . caligine - 23 0 940
Avellino. . . . coperto - 19 6 6 5
Salerno . . . . - - - -

Potenza
. . . . coperto - 16 0 6 9

Cosenza . . . . - - - -

Tiriolo . . . . coperto - 13 3 4 0
Reggio Calabria

. coperto calmo 16 8 13 5
Trapani . . . . coperto calmo 17 1 12 2
Palermo . . . . coperto legg, mosso 17 9 8 8
Porto Empedocle. coperto agitato 18 0 16 0
Caltanissetta . . p10voso - 15 3 4 8
Messina . . . . coperto calmo 16 8 13 6
Catania

. . . . piovoso agitato 15 7 12 1
Siracusa. . . . piovoso mosso 15 7 11 6
Cagliari. . . .

, coperto agitato 10 0 0 0
Bassart . . . . coperto -- 21 8 10 -7
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LISTIN0 OFFICIALE della Borsa di Commercio di Renta del di la niarzo 18%.

y my PREZZI
VALORI AMMESSI

PREZZI

•

CONTAATTAZIONE IN BORBA IN CONTANTI nominali

Cor.Med.

la grida . . . . . . . . . . . . -- 90,35371/24547tj 50). . . . . .
--

1gen.90 RENDITA5 /a gagridä . . . . .90,42*/,40. . . 9341 90,5545421/2321/45). . . . . .
--

detta in cartelle di L. 50 a 200 . . 90,60 . . . . . -- . . . . . . . . . - · • • •

• > diL.5a25 ......... -- ····•··•••••·· •¯

detta41/,/4.... .....98,50..... --- ....... •••••· •¯

incartellediL.3a45 . .93,--. . . . . -- . . . . . . . . . . · · ·
----

detta4/a...........91,35..... -- .......- -•••••
incartellediL.4a40......... -- ··••···••••••· "¯

a Certifloati sul Tesoro Emissione 1860/64. . . . . . . . -- · · · · · · · . . . . . . . 101 50
e Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 ©/e (stamp.). . . . . . . .

- -
- - · · · · · · · • · • • •

Prestito Romano Blount 5 /, . . . . . . . . . . .
- ··- . . . · · · · - • • • . .

.
101 >

1dio.95 > Rothschild............... -- .......·····•.104

Cor.Med.ObMig. Municipali « Ored. Fondiario
1 gen. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 /, . . . - - · · -

-- · • • • • • • · · · • • • •

t ott. 800 500 dette 4 / 1. Emissione . . . . . - · · · •
--

- • · • · · . . . . . . . 475 -
> BOG 500 dette 4 of 2* a 8* Emissione. . . . . . . . • -- • . . . . . . . . . 462 -

1 gia. 95 500 600 Obbl. Comune di Trapani 5 . . . . - - - ·

--
• • • · • • • . . . .

497 -
i ott. 95 500 500 > Cred. Fond. ßanco 8. tito . . . a « . . • ·

- -
• • • • . . . . 341 -

600 E00 > > s Banea d'Ita ia 4 6/ . . . . . . . -

-- . . . . . . 485 -
600 500 > * * > á 4 */ •|, . .

.
. . .

--
• , . . .

490 -
500 500 a > > Banco di Sicilia . . . . . . . . ·

- - • • • ' •
~ ~

a 500 500 m e » > di Napoli . . . . . . . . -

--
- • · - · • · • • • •

• ~

> 500 500 > > > Op.adiS.Paoloß• . . . . . . .
--

· · · • • • • • • •
·¯

• 500500 > > > > > 4**/ ....... -- •••• •••••
·~

l ot t. 95 500 500 a e a dell'Ist. Italiano 4 1 | .
.

. .

- - · • - · · . . . . 498 -

Azioni ß¢rage Ferrate,
651 -1 gen. 96 500 500 Az. Forr. Meridionali

. . . . . . . . . - - ·
-- • • · ·

501 -500 500 Mediterraneo . . . . . . . . • • • ·

-¯
• • • • •

... ...
1 lug. 93 250 250 > > Sardo (Preferenza) . . . . . . . . - · ·

-- • • • •

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e 2* Emissiono . . . . . . . . .

- * • • •

...-
I lag. 93 500 500 > > della Sicilia . . . . .

. . . . . . . .
-- · • •

Axioni Banche e ßocind diverse.
1 gen. 96 930 700 Az. Banca d'Italia . . . . . . . . . . . . . .

-- .
.

. . . . • • , , . 743 -
1gen.95 250250 »BaneodiRoma

....... .......
-- ...·····......110-

1 gen. 96 500 500 > Soc. Istituto Italiano di Credito
Foodiario....... ....... -- ..•·•••••••...430-

1 ott. 95 500 500 a a Alti.forni fonderie ed accia-
270 EU1ertelnTerni..... ....... -- ..··•·••••••••1 gen. 88 500 500 m a di Credito Meridionale . . . .

. . . . . .
-- · · • • • • • • • • • • • • •

15 ott. 95 500 500 m a Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi. . . . . . . . - - - · · · • • . . . . . . . . 865 --

I gen. 96 500 500 > > Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . .
--

. · · ·
· · • • • • • • • . 1250-

I gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. .
. . . . . . -- 189 . . . . . . . - · - • •

- -

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . . . . . . . . . .
--

· · • • • • • • • • . . . .
48 -

1 gen. 94 150 150 a a dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . .
- -

· · · • • • • · • • . . . 57-
1gen.89 100 100 > > TelefoniedApp.iElettriche.

. . . . . . .
--

. · · · · · • · · • • • • •
·¯

1 gen. 96 300 300 m a Generale per l'Illuminazione . . . . . . . . -- . • · • • · • • , . . . . . 200 -
lapr.95 125 125 a > AnonimaTramway-Omnibus . . . . . . . .

-- 191 .. . . . - · · · . . . --(1)
1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . , . . -- - · · · • • • • · • • • • •

"'" "

i gen. 96 500 500 > > Navigazione Generale Italiana. . . .
. . . .

--
. . . • · · • . . , , . . . 335-

Igen.90 250 250 > > MetallurgicaItaliana. . . . . . . . . . -- . . . · · · · · • • · • • •
-~

1 gen. 94 250 230 a > della Piccola Borsa di Roma . . . .
. . . .

--
· · - • • . . . . . . . . . 125 --

20 m a Caoutchoue ...... ....... -- ...··••·•••••• '"¯

250 > > An. Piemontese di Elettricità. . . . . . . .
--

. . • • • • • • · · · · ·
-

1 gen. 93 250 250 m > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . . -- 29
. . . . . . - • • · • • -•

500 50s » > Industriale della Valherina . . . . . . . . - - . . · · · · · • • • • • • •
-

I gen. 96 500 a a a Gredito Italiano a . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 545-

Azioni Società Assicurazioni.

1 giu. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . . . .
-- . . . . . · · · · . . . . . 86 -

250125 m > -Vita .••••• ••·•· ·
-- ·••••... . ....214-

(t) or L. 8,5).
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18 . IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANT1 no all

e å g Fine corrente Fine prossimo

06Higazioni diverse. Cor.Med.
I gen, 96 500 500 Obbl. Ferrov.,3 0|0 Emiss. 1887-88·89.. . . . . . . . -- . . . . . . • • • • • • • -

1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 ja (oro) . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . • -1 gen. 96 500 500 > Strado Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . -- . - . . . . . · · · · · · ,
448-

1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . · · M5-
250250 à > > 40/4.... ....... -- ...........·.·.115-s
500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............512-
500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- .............. --1 lag. 91 500 500 > > FF. Pontobba Alta Italia.

. . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . .

-

1 ott. 9õ 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .
--

300 300 a > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..'... ....... -- .............. -•-1 lug. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . - · -
--

> 260 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(5/goro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 170-
500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . · · ·

--

a 500 500 BuoniMeridionaliño/, . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . .
--

Titoli a Ouotazione ßpeciale,
tb 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . .
--

Azioni di Banche e Società in Liquidar.
.1 gen. 93 1000 1000 Az. Banca Romana

. . . . .¡ . . . . . . . .
. .
-- · · · · · · · · · · · · · ·

--

11ug.93 300300 » » Generale ....... ....... -- 50............. --
1gen.6983,3383,33 » » Tiberina

....... .......
-- .............- ---

1 ott. 90 500\ 500 » » Industriale e Comtnercialo
. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

--

1 lug. 93 400, 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

1gen.89 150 150 > > Fondiarialtaliana. . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . • •
--

1 ott. 90 200 200 » » dei Materiali Laterizi
. . . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
---

1gen.03 250 250 » » diCreditood'industriaEdilizia. . . .
. . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

--

INFORMAZIONITELEGRAFIGHB

SCONTO O A MB I Prozzi fatti Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borso di

2 Francia . . . 90 giorni . - - 109 27t/ - - - - - - - - -- -

Parigi . . . . Chôgue . .
--- - 109 00 109 97 , 109 85 109 87tj, 40 - - 100 90

2 I ondra . . . .
90 giorni . - - 27 531/, 27 004

,
- - - - - - - --

> . . . . Chêque . . -
- 27 70 - - 27 71 70 27 72 - - 27 75

Vienna-Trieste .
90 giorni . - - - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Châque . .
- -- -- - - - 135 20 35 135 371|, - - 135 62 /,

Risposta dei premi .
28 marzo Compensazione . . .

30 marzo

Sconto di Banca 5 /, - Interessi sulle Antioipazioni 5 |
Prezzi di Compensaz. 28 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE FEBBRAIO 1896

Rendita 5 0/, . . .
. . 89 40

detta 4t|20/o . . . . . 101 50
dettú4 olo . . . . . . 89 50
detta 3 6/ . . . . . . 55 -
Prestito Rothschild

.
108 -

Obb. Città di Roma 4 6/
(la Emissione) . . . 465 -

> Gred. Fond. S. Spirito . 330 -
> > > B.d'It.40|, 490 -
> > > > 41/,0/o 498 -

Azioni Ferr. Meridionali . . 645 -
Mediterranee

. 490 -
Sarde (Preferoa ) 305 -

Banca d'Italia
. . .

760 -
Banco di Roma.

. . 100 -
Soc. Ist.It.Cr ad. Wond. 448 -

Gas (Anglo Rom.) 850 -
a > Acqua Marcia . 1215 -
a a Condotte d'aequa 104 -

* > > Immobiliare . . 47 -
a > Molini Mag. Gen. 45 -

Azioni Soc. Gener. Illuminns. 200 -
An.Tramway-Om. 200 -
Navig. Gen. Ital. 330 -
Piccola Borsa di
Roma . . . . 125 -
An. Piom. Elett. 160 -
Risanamento di
Napoli . . . . 25 -
Credito Italiano. 545 -

Fondiaria incendio . 85 -
a > Vita

. . 214 -
Obb. Ferroviarie 3 */ . . -

> > del Tirreno. 448 -
> Soc. Immob. . . . . 230 -
> > 4 /e . . 115 -
> Perr. Napoli - Ottajano

o/o oro) . . . 170 -
Azioni Banca Romana . . . - -

Generale.
. . 48 -

Media del corsi del Consolidato Italiano a costanti

nolla vario BorBO A0Î Ë0gaO.
18 marzo 1806.

Consolidato 5 /, , . . . . . . . . . . L. 90 23

Consolidato 3 /, . . . . . . . . . . .
.
» 54 6715

La Commissione Sindacale

LEONIERO ROSELLINI.

ORESTE PUERI.

Visto · D Deputato di Borsa: ALESSANDRO RUGGERI.

Direttore: Avv. GIOVANNI PIACENTINr. Tipografia dello Mantellate, Gerente responsabile: TomNO RAFFAELE.


